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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia tettura del processo verbale della se~

duta del 23 gennaio.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del pro c,esso verbale.

PRESIDENTE. Non ess~mdovi osservazioni,
il,prooesso v,erbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori Benedetti per giorni 1, Buizza p,er giorni
2, PallastreUi per giorni 5, Zanotti Bianco per
giorni 6. I

N on essendovi osservazioni, questi congedI
si intendono concessi.

Annunzio di 'presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono sta h
presentati i seguenti disegni di legge di im.
ziativa :

del senatore Zanotti Bianco:

«Di~lposizioni in materia di lavori S'Il cose
d'interesse artistic.a- o storico protette dalLa
le~ge 10 giugno 1939, n. 1089» (2405);

del senatore Ciasca:

« Esami di abilitazione per la libera docen~
za» (2406);

del senatore Raffeiner:

«Provvidenze a favore degli i,nvalidi di
guerra. alto~atesini» (2408);

«Est'ensione dei benefici previsti in favore
dei combattenti e reduci agli alto~atesini che

hanno pre,stato serVIZIO di guerra nelle forze
armate tedesche» (2409).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente di,segno di legge:

da! Ministro della pubblica istruzione:

« Revisione d'egli organi,ci de~li operai per~
manenti delle Soprintendenze e de1gli Istituti
di Antichità e Belle Arti e dislPosizionisulla
nomina in ruolo del personale operaio te.mpo~
raneo dei predetti i,stituti» (2407).

Questi disegni di legg,e saranno stampati, di~
stribuiti ,ed 'assegnati alile Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento ,di disegni di ,legge

all'approvazione di ,Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame ed all'approvazione:

delZa 5a Commissione permanente (Finanz~

E.'tesoro):

« Nuove norme sulle pensioni ordinarie a
carÌtco dello Stato» (2210~B), d'iniziativa dei
deputati Colitto, Cappugi e Pastore, S.calia,
iDal Canton Maria Pia ed altri, e Berlinguer
ed altri, previa parere della la Commissione;

della 6a Commis'sione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Inquadramento del personale direttiva e
docente delle scuole tecniche e delle scuole pro~
fessionali femminili, nel ruolo A» (2386), di
iniziativa del senatore De Luca Angelo, pre~
via parere della 5a Commissione.
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Annunzio .di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
J a1nnuzzi, a nome della 3a Commissione p'€il'ma~
nente (Affari esteri e colonie), ha presentato
La relazione sul seguente disegno di Jegge:

« Ratilfka ed esecuzione dei seguenti Accordi,
conclusi a Sto'C'Colma,tra l'Italia e la Svezia,
il 20 di'cembre 1956: Convenzione per eVItare
le doppie imposizioni e per regolare certe al-
tre questioni in materia di imposte sul red~
dito e sul patrImonio; Convenzione per Evi-
tar,e le doppie imposizioni lin materia di impo~
site sulle sucoessioni» (213'6),

IQuesta reLazione sarà stampata 'e distribuit-1
ed i1 relativo disegno di legge sarà iscritto al-
l'ordine del giorno di una delle prossime ,,8-
dute.

Annunzio di trasmissione di sentenza
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, 'a n'Orma
detll'articoilo 30 delil,a leg~e 11 marzo 1953,
n. 87, il ,Presidente della Corte costituzionale
con lettera del 27 gennaio 1958 ha trasmes20
cO[>iadella sentenzia ~ depositata in pari da~
ta in Cancelleria ~ con la quale 1a C'orte stes-
sa ha dichiarato la .il1egittimità costituzionale
della llegige regionale approvata dan' Assem-
blea regionale sieili'ana il 13 aprile 1957, rè-
carnte: «N orme per l'applicazione nel terri-
torio della Regione siciliana della ~eg.ge (d'elio
Stato) 6 agosto 19'54, n, 603, conc'ernente l'isti~
tuzione di un'imposta sulle società ,e modifi-
cazioni in materia di imposte indirette slUg:i
affari» ('sentenza n. 5 del 1958),

Annunzio di trasmissione di Raccoma.ndazioni
adottate alla Conferenza internazionale del
lavoro.

PRESIDENTE. Comunko cbe il Ministro
degliaffiari e'steri ha trasmesso i testi delle
Raccomandazioni adottate nel corso della 3,)'
sessione della Conferenza internazionale del
lavoro svoltasi 'a Ginevra da:!. 6 al 28 giug'l~o
1956,

Le Raccomandazioni medesime sono sta !'e
trasmesse aHa compet,ente Commissione del
lavoro.

Seguito deUa discussione re approvazione del d;,.
segno di legge: « AUribuzioni degli organi
del Governo della Repubblica e ordinamento
deUa Presidenza del IConsiglio dei ministri e
dei Ministeri» ( 1688).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 11
seguito deJ.la discussione del dis,egno di leggE.:
«Attribuzloni degli organi ùel Governo della
Repuhblka e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri '€ dei Ministeri '».

Rimane da condudere l'esame dell'art<Ìcolo 21.
Ricordo che nella seduta del 23 gennaio l'As-
semb1ea approvò l'emendamento del senatore
Terracini tendente a sop,primere, nel prim')
(omma dell'artico}o 21 stesso, le parole: «dI
persona}ie proprio ». Dato che, successivamen-
te, il Senato approvò anche il s€eondo comm.t
e l'emendamento del senatore Zelioli Lanzin.i.
al t€rzo comma, rimase da decidlere se si do-
vesse 'o meno considerare precluso '1"ultimo pe-
riodo del terzo CCJnma, dalle p,arole: «Tale in~
quadll'amento », 'Sino alle Earole: «'" per lo
avanzamento ».

MOLINELLI. Domando di ,parlare,

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLINELLI. Per incarico del senatore Ter~
raci,ni, assente, debbo dichiarare che coon la
soppressione delle ;parole «di p,ersonale pro--
prio» si deve intendere che i ruoli della !Pre-
sidenza deJ Consiglio saranno coperti con per-
sOlllaleIproveniente dalle altre amministrazio-
ni dello Stat'o, da trasferire nei ruoli or<ganici
della Presidenza del Consiglio, Si vuole cioè
evitare l'assunzione di nuovo personale COrl
Iconseguent,e ingros,samento deilla macohina Ibu-
rocratica dei Ministeri. In questo senso diven-.
ta logica la ,prec1usi'one dell'ultimo periodo del
terzo comma dell'articolo 21.

P,RESIU,ENTiE. Senatore Molinelli, ella ha
chiarito il concetto del senatore Terracini, pre~
"entatore dell'emendamento sop,pressivo del
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primo comma dell'artkolo 21. Resta pe,rò sem~
pre a.perta la questione se l'ultimo comma del~
lo stesso articolo debba considerarsi precluso,
e su questo punt.o eEa non si è espresso.

MOLINELLI. Domando di parlare.

PRE,SIiDENTE. N e ha f,acoltà.

MOLINE'LLI. La questione che pone l'ulti~
mo periodo del terzo comma dell'articolo 21
è quella di fissare in quale misura l'inquadra~
mento derbba essere fatto con personale' della
Presidenza del Consiglio e con 'personale pro~
veniente da altri Ministeri. Chiarito il 'con~
cetto del comma primo, questo ultimo periodo
diventa superfluo e ne propongo l,a soppres~
SlOne.

PRE,SIiDENTE. Onorevoli colleghi, si rende
necessario s'ospendere per a1cuni minuti la se~
duta onde permettere a~la ,Commissione di
addivenire ad un a,ccordo sulla questione, che
è di una certa importanza.

Sospendo la seduta per alcuni minuti.

(La seduta, S08P'esw alle 'Ol1ei17,25, è ripresa

alle 'Ore 17,55).

SCHIA VOiNE, f.f. reliat'Ore. Domando ,li
parlare.

PIREISIDEiN'TE. Ne ha facoltà.

SCRIA VOrNE, f.f. r.elat'Ore. Dopo i chlari~
menti ,forniti dal senatore ,Moline~li in sosti~
tuzione del senatore Terra.cini, propongo, a
nome della Commissione, una modifica del~
l'emendamento oaPlPort,atoal primo comma. Do
lettura della modifica come da me divisata:
(, La Presidenza del Consiglio dei milllstri 3i
avvaJe di persona~e ad .essa trasferito da altre
amministrazioni dello Stato a norma del 8UC~
cessivo terzo comma, nonchè di personale co-
mandato da altre amministrazioni dello Sta~
to ». Questa è la proposta ,che faccio, in rela-
zione alla quale propongo altresì che l'ultimo
periodo del terzo comma sioa soppresso.

MOLINELLI. Siamo d'accordo.

P:RESIDENT'E. In relazione alla fa,coltà di
cm all'articolo 74 del Regolamento, metto ai
voti la nuova d'ormula proposta, dalla Commis~
sione per il primocomma dell',articolo 21 con
l'intesa che, a seguito di tale nuovo testo, si
intende soppresso l'ultimo periodo del terzo
comma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approv,ata).

Mett'o ai voti l'articolo 21 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di ,alzarsi.

(FJ -ap![JIr'Ovat'O).

Si dia lettura dell'articolo 22.

MEiRLIN ANoGELIINA, Segretaria:

Art. 22.

Fino a quando non venga istituito, ai sensi
dell'articol06, il Comitato di ministri per il
coordinamento in materia economko~finanzia~
ria, il Comitato interministeriale per la ricl)~
struzione continuerà ad esercitare le ,proprie
attri!buzioni.

P,RESIDENTE. :Su questo articolo non so-
no stati presentati emendamenti. IPoichè nes-
suno domanda di parlare, lo metto ai voti.
Chi l'ap:prova è pregato di alzarsi.

(,E ap'pr'Ovat'O). -

Si dia lettura dell'articolo 23.

MlEIRiLlN ANGELINA, Se,gretaria:

Art. 23.

Le attribuzioni spettanti ,alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, nei riguardi dei .sotto~
itldkati enti 'Pubblici, associazioni e fondazioni,
sono devolute:

a) al Ministero dell'interno per l'Unione
italiana ciechi, l'Associazione naziona~e ex in-
ternati, l'Associazione nazionale reduci dalla
prigionia, dall'internamento e dalla guerra di
Liberazione, l'Associazione nazionale fra le fa.
miglie italiane dei Martiri per loalibertà della
Patria, l'Associazione nazionale .fra sinistra ti
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e danneggiati di guerra, l'Associazione nazio~
naIe profughi dall' Africa, la Fond>azione « Pro
Juventute», la Fondazione solidarietà nazio~
nale"pro~partigiani e vittime della lotta di Ll~
berazione, il Consiglio nazionale delle donne
italiane;

b) al Ministero del1a difesa, per l'Istitulo
del Nastro Azzurro fra combattenti decorati
al valor militare, l'Associazione nazionale ve.

. terani e reduci garibaldini;
,r;) al Ministero della pubfblica istruzione,

per l'Istituto Enciclopedia ItaHana, l'E:S:po.'H~
zione Quadriennale di Roma, l'Esposizione
Triennale di Milano, la Fondazione «Giorgio
Ciui» ;

,d) al Ministero dei lavori pubblici, p/C'r
l'Ente edilizio fra mutilati e invalidi di guerra;

e) al Ministero del lavoro e della pre~
videnza sodalè, per l'Istituto arti e mestieri
per gli ol1fani dei lavoratori morti in guerra
« F. ,Rol{):sev,elt ».

La Commissione interministeriale per la for~
mazione degli atti di morte e di na.scit.a non
redatti o andati smarriti o distrutti per eventi
bellici è trasferita al Ministero di gr,azia e
gius tizia.

Le Commissioni per il riconoscimento delle
qualiifiche dei partigiani e per le rioompense
sono trasferite al Ministero della difesa.

PiRE:SInEN'TIE. I senatori Taddei, Ferretti,
Messe e Barbaro' hanno presentato un emen~
damento al primo comma, lettera b), tendente
a sopprimere le parole: «l'.Jstituto del Na~
stro A'zzurro tra combattenti decorati al valor
militare ».

Il senatore Taddei ha ,facoltà di svolgerlo.

TAiDDE,I. L'articolo 2,3 stahilisce, alla let~
tera b), che le attribuzioni del1a Presidenza
del Consiglio nei riguardi dell'Istituto del N a~
stro Azzurro, fra' combattenti decorati al va~
lor militare, siano devolute al Ministero della
difesa. Alla Presidenza del Consiglio rimar~
rebbero ,cosÌ le attribuzioni relative >alla vigi-
lanza sulle altre al?soci.azioni combattentisti.
che. Ora, non è qui il caso di, stabilire se 8i1:l
più opportuna la dipendenza da un Ministero
militare anzichè dal1a Pre,sidenza del Consj~
gli o, ma si tratta di capire il perchè di 'questa

discriminazil{)ne, in quanto alla Presidenza del
Consiglio rimarrebbe devoluta la vigilanza su
tutte le altre associazioni combattentistiche,
e Iprecisamente l'Associazione nazionale 'com~
battenti e reduci, l'Associazione famiglie dei
caduti, l'Assocazione mutilati e invalidi, e
perfino il GrUip,pl{)medaglie d'oro che, nessuno
potrà negarlo, ha una completa affinità con
l'Istituto nazionale del Nastro Azzurro. Nè
si può dire che togliere una sola a:ssociazione
alla Presidenza 'del Consiglio pl{)ssa allegge~
rire, a1meno in modo apprezzabile, i servizi
relati:vi alla Presidenza del Consiglio stesso.

Si può anche pensare che le finalità di or~
dine genera:e che persegue l'Istituto del N a~
stro Azzurro non giustificano in alcun modo
la competenza spedfka del Ministero della
difesa, in -quanto esse non si differenziano dal~
le finalità che perseguono le altreassocia~
zioni 'Combattentistiche, comune essendo lo
scopo di unire gli sforzi di tutti i reduci per
mantenere inalterato lo spirito di amor patrio
ed il sentimento del dovere, ,a parte ogni con~
Sliderazione sui legami spilrituali che eviden~
temente leganl{) tutti i combattenti, decorati o
non decorati, alle varie Armi a cui hanno
avuto l'onore di appartenère.

Per questi motivi, ed anche in accoglimento
del desiderio espresso dal Consiglio nazionale
dell'Istituto del NastrI{) Azzurro, oso sperare
,che l'emendamento da me pro[)osto sia a,ccolto
all'unanimi tà.

PIRiEISIDEINT'E.Invito la Commissione ed il
Governo a,d esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

SCRIA VONE, t.(. relatore. La Commi:ssio~
ne è favorevole all'emendamento.

ZOTTA, Ministro 8Ievnza por'ta{oglio. Anche
il Governo.

PRE8IIDENT:E. Metto ai voti l'emendamen~
to sl{)ppressivo alla lettera b) del primo com~
ma dell'articolo 23, proposto dai senatori Tad-
dei ed altri, emendamento .accettato daEa Com-
missione e dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

CEJ approv'ato).
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Metto ai voti l'articolo 23 nel testo modifi~
cato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(IÈ approv'ato).

Si dia lettum degli articoli successivi.

MEIRiLlN ANGELIiNrA, Se,gretaria:
"

Art. 24.

Restano ferme le disposizioni vigentI rela~,
bve alla compasizi'one del Galbinetto e della
Segreteria del Presidente del Consiglio dei
ministri e delle Segreterie particolari dei Sot~
tosegretaridl Stato alla Presidenza del Con~
si,gEo.

(È approvato).

Art. 25.

Sono arbrog,ate, per le parti ancora in vigore,
la legge 12 febbraio 1888, n. 5195, sui :Sot~
tosegretari di Stato; il regio decreto 14 no~
vembre 11901, n. 416,6,sulle attriibuzioni del Con~
siglio dei ministri; la legge 31 ,gennaio 19,26,
n. 1010, sulla facoltà del ,potere esecutivo di
emanare norme giuridiche; la le,gge 4 settem~
bre 1940, :n'. 1547, ed ogni altra disposizione
contraria od incompatibile con quelle del1a.
Ipresente legge.

(È ap"provato).

PHESl:DEINTE. Passiamo ora alla votazion~
del disegno di legge nel suo complesso.

.A!GOSTINO. Domando di 'parlare per di~
chiarazione di voto.

BRE,SIDENT'E. Ne ha ,facoltà.

AGOSTINO. SIgnor Presidente, quando io
ebbi l'onore dI iniziare la dis'cusslOne di quc~
sto disegno di legge, dissi che vi emno delle
osservazioni da fare, che vi erano degli emen~
damenti da proporre, ma che so.stanzialmente
accettavamo il disegno di legge, che noi h
vo~evamo, perchè siffatt.amente veniva ad es~
sere soddisfatto uno dei postulati prindp,ali
della nostra Costituzione. Aibbiamo cercato di
modllficare, ma in senso !buono, il testo propo~
sto dalla Commissione. Molti dei nostri emen~
damenti sono stati resipinti, forse per dei pre~

concettI, Iforse perchè SI pensava 'che, 'prove~
nendo da noi, non potessero essere ,costruttivl,
mentre in realtà da ,parte nostra non vi è
stato un atteggiamento politirco, vi è stata la
buona volontà, ,per ogni argomento, arffinchè
il testo nuovo della leg~e nspondesse ai prin~
cìpi deUa Carta costituzionale e non fosse in
contrasto ,con essi.

Albbiamo ottenuto poco, ma non importa; nè
importa che non sia stata alPprovaba la norma
relativa ,alla delega al Governo ad emanare,
nei due anni successivi all'entrata in vigore
del~,a legge, le nmme riguardanti l'organizza~
zione della Presidenza del Consiglio, gli orga~
nici, eccetera. Non importa, perchè questo si~
gnifica che da parte del Parlamento si vuole
una discussione approfondita, consapevole, re~
spoThsabile di argomenti non lievi. Vi è anche
stata, da parte nostra, una ragione politica:
una ragione di fiducia. N on abbiamo fiducia
nell'esecutivo, nell'attuale Governo, in ordine
all'attuazione di quella che avrebbe dovuto es~
sere la delega.

Questa legge, particolarmente senza 103.de~
lega, soddisfa, se non al 100 per cento, per
una buonissima percentua:e la nostra as,petta~
tiva e i nostri desideri, ed è Iper questi motivi
che il Gruppo socialista voterà a favore del
testo approntato dall' Assemblea.

FRANZA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESlrDENT'E. Ne ha fa,coltà.

F1RANZA. Il disegno di legge all'esame si
Ipropone lo scopo di dare attuazione, 'come è
detto nella re:azione, all'ultimo cmnma dell'ar~
ti,colo 95 della Costituzione riguardante l'or~
dinamento dello3.,Presidenza del Consiglio dei
ministri, il numero, le attribuzioni e l'orga~
nizzazione dei .Ministeri.

Indubbiamente il testo ha il pregio di pre~
sentare in forma organica la materia già ,pre~
'vista nelle leggi vigenti emanate ,fino al 1940,
ma, nell'apprez,z,abile tentativo di operare, nel
quadro dei prindipi posti dalLa Costituzione
della Republblica, il riordinamento non va ol~
tre i limiti di un prudente ,aggiornamento. E
pertanto il dise,gno di legge non poteva essere
destinato a sollevare interesse. A giudicare
poi dalle opinioni espresse dunante la dis'cus~
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sione, le critkhe, favorevoli tutte all'inizia~
tiva e, ,per quanto riflette il contenuto del di~
segno di legge, prevalentemente favorevoli, si
sono limitate alla materia -contemplata.

In ,conseguenza mi ,è ,sorto il dubbio che la
mia visione del ,problema delle attribuzioni
degli org::J.ni del Governo .della Repubblica e
dell'ordinamento della ,Presidenza del Consi~
glio dei ministri e dei ,Ministeri fosse errata
e 'Perciò ho preferito t'acere.

Ma nel momento in ,cui vado ad esprimere
voto :faV'Orevolesul disegno di legge, ,così 'come
è st,ato concepito, mi -corre l'OIbbligo di pres,en-
tare, ,sia pur brevemente, a1cune mie osseI'Va~
zioni in al,cune delle materie non ,contemplate
e ,che, a mio avviso, essendo di rHevante im~
portanza, meritano tutta la nostra attenzione.

Un ordinamento della iPr,esidenz,a del Con~
siglio nel quadro dei princi.p.i ,posti dalla Co~
stituzione della Repubblica, in un ordinamento
cioè in ,cui Parlamento, Governo eMagistra~
tura, su piani diversi, eser.citano direttamente
pro'pri 'Poteri senza concorso del Ca,po dello
Stato, non può esslereconsiderato sul piano
strettamente amministrativo, così come è sta~
to fatto, ma va posto sul piano politko~'costi-
tuzionale, non essendo ~ pe,r sua natura ~

materia questa ,che ,possa essere demandata
all'iniziativa individuale d.ei Presidenti del
Consiglio e non IPotendo valere a ,conflerire
stabile e tranquilla regolamenhazione le cosid~
dette norme di consuetudine. Tutto ciò, be-
ninteso, senza incidere nel ,eampo delle fun~
zioni del Ca,p'Odello Stato, funzioni originari n,
connatur,ali al ,prind'pio di unilficazione dei po~
te l'i ma non implicanti r,esponsabilità.

In un ordinamento della Presidenza del
Consiglio non può essere trascurato, ad esem~
pio, l'istituto :della proPlQsta, atto politico' ,che
va 'definito le configurato ,e ,che, Iquale attribu~
zione del [Presidente del/Consiglio, sta alla ori~
gine stessa del Governo. Così non ,può non es~
sere ;pr,evisto l'istituto :della revoca, atto poli-
tico -che può investire i ,componenti stessi del
Governo allorlquando sorgano ostacoli all'unità
dell'indirizzo dei Ministeri od all'attuazione
delle decisioni del Governo e della 'Politica ,ge-
nerale del Governo.

N elIo stesso modo va considerato l'istituto
della controfirma, il Iquale va anch'esso defi~
nito ,come atto p''Olitico autonomo, senza di che

saJ:1e1bbe,vano tentare di corufigurare il princi-
pio della respons,a:bilità, il quale merita tutta
la considerazione del Parlamento, sembrando-
mi evidente che tale principio debba soprat~
tutto investire il campo delle attrihuzioni fon-
damentali ,dei ,Ministri, a cominciare dalla sol-
lecita e leale .a;pplkazione delle leggi, dalle ri-
chieste di registrazione ,con riserva alla Corts
dei conti !per riconosciuta violazione di legge,
dalla onesta applicazione dei regolàmenti di
ogni ti1po.

P.er far cenno poi :dei rapporti tra la Pre-
sidenza del 'Consiglio e le C.amere legislative,
mi pare ,che l'articolo 1 del disegno di legge,
statuendo in merito alle materie ,che vanno
sottoposte ,al Consiglio dei ministri, sulla base
di mdine del giorno prestabilito in via auto-
noma dal Presidente del Consiglio, non tenga
conto delle materie che, deliberate dalle Ca-
mere, o su iniziativa ,delle Camere, vengono
trasmesse al Governo.

9uando nell'articolo 14 del dis,egno di legge
si attribuisce alla Presidenza del Consiglio Il,
compito di curare le relazioni del Governo con
gli altri ol1gani costituzionali, si fa ri.ferimen~
to, per quanto riflette il potere legislativo, al
Iproblema dei ravporti ,per lo svolgimento con~
cordato d'ella normale attività legislativa. Ma
mi si 'Permetta di osservare ,che l'accenno,
troppo generico, rè un segno di grave superfi-
cialità nella ,considerazione del prob~ema. In
un ordinamento della ,Presidenza del Consiglio
e dei ,Ministeri non avrebbe dovuto ,ess,ere tra~
scurato il tema dell'armonizzazione con i re~
golamenti delle Camere pier la parte riflettente
i rapporti col [Governo e ,coi .Ministri.

Ma il grave non è in ciò ooltanto. Purtroppo
i raplporti fra Governo e Camere sono visti
esclusivamente sotto l'aspetto dello sv01gimen~
to .dell'attività legislativa, vale a dire dell'azio~
ne 'Più o meno palese per la formazione del~
1'0J:1dinedel ,giorno dei lavori e della presenza
dei rappresentanti de'l Governo in Aula e in
Commissione. IM,a l'aspetto ,serio dei rapporti
è nell'attuazione dell'indirizzo -deliberato dalle
Camere anche al di fuori ,dell'attività legisla~
tiva. Così è, ad esempio, per le mozioni e per
gli ordini del giorno. Così ,p,er le richieste d'
referendum ai sensi dell'articolo 138 della Co.
stituzione, così per le petizioni prese in consi~
derazione dal Parlamento e via dicendo.
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Nè va trascurato il problema delle garanzie
collettive ed individuali conformi alla. funzio~
ne 'costituzionale delle Camere e dei parlamen~
tari, garanzie ,che, genericamente affermate,
non si estrinsecano ,correttamente sul piano
dei rapporti con l'E,s'6'cutivo. IÈ stato giusta~
mente osservato che i raplPorti fra la Presi~
denza del Consiglio e le Camere rientrano nel~
le attribuzioni fondament,ali della Presidenza
del Consigho, che non è opportuno delegare a
Ministri senza portafoglio una siffatta attri~
buzione, tanto 'Più che, in ,concreto, come ab~
biamo potuto constatare lfin qUI, nessuno dei
Ministri senza portafoglio, inv,estito di così
alto 'compito, ha compreso l'import,anza della
funzione e in ogni modo nessuno mai ha sa~
puto costituzionaLmente esplicarla.

Sono convinto ,che la Costituzione non pon~
ga preclusioni per la nomina dei Mini.stri s,en~
za po~taiogHo, ma essi altro !flonp03Sono essere
che ,coUaboratori dill'etti del Presidente del Con~
sigli o eon compiti di coordinamento in ordine
aU'.attività di IU~ gruppo di Ministeri affani.

Inlfine un 'campo nuovo di rapporti tra gli
organi ,costituzionali ,va schiudendosi e non
soltanto per questioni di IPI\e.cedenza. Un re~
golamento delle prerogative forse si impone
anche per quanto riflette i rapporti con il Con~
siglio dell'economia e del lavoro, la cui impor~
tanza ~ in una necessari,amente estensiva in~
teI'lpretazione delle rf.unzioni del Consiglio ~

andrà assumendo particolare rilievo nel nuovo .
assetto economico che l'Italia sarà tenuta a
darsi nel quadro dell'Europa unita. E per in~
tanto, anche quando nel disegno di legge si è
fatto cenno ,all'ausilio di esperti, si è tras,cu~
rata di far riferimento al Consiglio dell'eco~
nomia ,e del lavoro.

Io sono ,certo che le questioni da me Iposte,
come le molte altre di cui non ho parlato per
bI\evità, verranno nel temlPo in dis,cussione, e
perciò l'averle poste ora non ha il significato
di riserva o condizionamento del voto favore~
vole che vado ad esprimere sul disegno di
leg~e in esame.

PREISliDEiNTE. Poichrè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai V'Otiil disegno di legge
nel suo complesso. Ohi l'approva è pI\egato <li
alzarsi.

(1!J approvato).

Avverto 'che, ove non vi siano osservazioni,
la Commissione ,procederà al coordinamento
formale del disegno di legge.

(Così rimar/,j(!)stabilito).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Partecipazione della Corte dei conti al con-
trollo sulla gestione finanziaria degli Enti a
cui lo Stato contribuisce in via ordinaria»
(97).

BRESI.DENTE. L'ordine del giorno reca il
segUIto della discussione del dIsegno di legge:
«PartecipazIOne della Corte dei conti al con~
trollo sulla gestione finanziaria degh enti ci
cui lo Stato contrihuisce in via ordinaria ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatorf'>.

T'RABUCGHI, re'latore. Onorevoli ,colleghi,
io dovr,ei ringraziare l'onorevole Roda, l'ono~
revole Pesooti 'e l'onoll.'evole Jannuzzi ~ ma mi
pare che n'on sia presente nessuno dei tre ~

p.er i loro interventi su questo disegno di legge
che ha indubbiamente un'importanza ,fonda~
mentale.

Powhè in questo momento noto lo sguardo
un po' sorpreso dell'onorevole ministro Zotta
mi permetto di chiedere se si voglia discuten~
il disegno di legge in assenZa del ministro Bo.

ZOTT,A, Mimstro senza portafog'l'1:o. Doman..
do dI 'parlare.

PiR,ESID,ENT'E. Ne ha facoltà.

ZOT'TA, Mmistro senza portafoglio. Il ml~
nistro Bo non è in gr.ado di affrontare questa
sera la discussione per0h.è lievemente infer~
mo, ,pertanto io sono qui per sostituirlo. Nella
eventualità che l'infermità perdurasse, dovrei
replicare io stesso e in questo caso chieder"i
al .Presidente un COngruo periodo di tempo
per esaminare ciò che è stato detto dai' vari
oratori.

PRE:SI,DENT:E, QuindI, contrariamente ,!
l:J..uanto ,era stato progettato, la discussione di
questo disegno di legge non potrà essere con~
clusa oggi stesso.

Invito, 'comunque, il relatore Trabucchi a
procedere nella sua esposizione.
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1.'iRABUOCHI, 'rielatore. Dicevo oo,e il dise-
gno di leg1ge di ,clUistiamo trattando è ve:na~
mente di no't'evoJe importanza, sia lp€iI'cihè'si
tratta di provvedimento di attuazione di norme
costituzionaLi, sia 'perchè, proprio intorno "a
questo disiegno di le~ge, alle ,pro1polstefatte dal~
la Commis,sione, alle osservazioni avanzate
dalla 'stessa Corte dei ,conti sono sorte notevo-
li discussioni soprattutto negli ,ambi>enti extra-

, parlamentari; negli ambienti parlamentari si
è avuta forse un'eco delle discussioni riguar-
dranti ,solo un :punto, il 'controllo degli enti co~
stitlUiti ,con aip,porto Ipatrimoniale dello Stato.

Dovrei ,anzitutto rispondere, pr~ma di en.
trare nel merito del disegno di legge, aUe cri.
tiche che il senatolre Roda ha mosso al testo
della relazione, soprattutto per>e:hè esso fini-
see con a1cune :plarole di fiducia, anzi 'con la
espressione della convinzione che questo di~
segno di le!g1~e,pur Con efficaÒa abbastanza
limitata, serva a migliorare il sistema attuale
e ad introdurre un controllo di qU3Jkhe ef~
fetta. 11 senatore Roda ha ritenuto, non dico
di censurare, ma di avanz:al'e una sewma cri.
be-a 3Jlla mia fiducia, a,ccus'ando il Parramen ~

to di non' aver ,ancora ri1preso l'n toto va sua
funzione di c'cntroUo sulle gestioni ,finanziarie
dello Stato. agli si è rifatto ad rema sua giusta,
anche Se aJbbast,anza vecchi,a, critica rel'ativa
al fatto eihe non si sono ancora 'esaminati i
rendkonti degli eseJ:1cizicthe vanno dal 1941.
1942 all'eserCÌ'zio testè chiuso. Io sono lieto di
poter dire la,lsenatore Rodia che, per lo meno
p>er ,gli eserdzi fino al 1948~49, Iprima cihe si
chiuda Iquesto turno di sedute del Senalto, si
dovranno discutere i rendiconti, p,er,chè i dise~

gni di leg1ge.relativi sono all'ordine del,giorno
e la relazione è in stampa. D'altra parte, la
discussione sugli enti controllati dovrà essere
fatta per ora solo in sede di resa dei conti
dell'amministrazione fra i vari esercizi finan~
ziari.

Il senatore Roda si è anche un po' la~
mentato perchè è rimasta :senza e~o una
lunga relazione stesa dalla Corte dei conti su
alcuni enti tra quelli che sono o dovrebbero
ess1erecontroUati e che ,operano nell'ambito
dell'attività dello Stato, e Iprecisamente su
,quegli enti sui quali la Corte dei conti steslsa
è tenuta a riferire in base aH'a,leg1g'edel 1939,
modificata dalla legge del 1942. Disse il senato~
re Roda che da due anni ormai ìabbiamo tale
re}azione e non ne abbiamo ancora, discusso.
DetJlbo rÌipetere ooe l'occasione peT dis,ooterne
:oo.rà il dibattito sui r8>lldi>Conti:in Iquella sede
potr>emo esaminare infatti ,quello ,che la Corte
dei ,conti ha ,riferito al Parlamento e potremo
vedere Se ci siano da fwre osservazioniancihe
circa il modo ,con {'ui alcune gestioni ,sono state
tenute. È certo Iperò che le gestioni <chedoh-
biamo BJpplroV'areriguardano periodi ~ quello
immedi'altamente precedente alla 'guerra, Iquello
della 'glUerra e quello immediatamente succes~
siva ~ in cui le Igestioni degli 'enti non hanno
seguìto una direttiva particolare, ma sono
state necessitate dalla situazione in cui o:petra-
V'ano. L'urgenza gran,de ed anche !'interesse
,pier il ,controllo che il Parlamento potrehbe
esercitare sono venuti meno, proprio perchè
si è trattato di 'gestioni necessitate e non dige~
sHoni i~ir.ate da 'Particolare volontà di OlPera~
re in un senso determinato nel mondoeoo~
nomico.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue TRABUGCHI, relatofre). Il senatore
Pesenti ha fatto osservazioni, che inerisco~
no soprattutto al testo del disegno di legge,
in 'Q"l.mntoe.gli si preoccupa della 'posizione in
cui vlerrebbero a trovarsi alcuni enti, e :par~
tkol,armente quelli ai quali lo Stato non con~
tribuis,ce in via ordina!rÌ'a, ma è costretto :a con.

tribuire in fasi successive attraverso apporti
di calpitali di volta in volta rklhiesti ed accor~
dati. Credo che su questo 'punto potremo ri~
sponder'e al slenatore Pesenti, come :al s,enatore
Jannuzzi, esaminando i principi informato~i
del disegno di legge.

DOlblbiamo dire ancora che, dopo che la 5"
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Commissione avevaes-aminato il disegno di
legge, è inte'rvenuto un fatto nuO'Vo: la costi~
tuzione del MinisteI"o delle ,parteCÌ'pazioni sta~
tali, !per ,cui si avrà la 'possi,bilità di discutere
gli orient~menti politici di tutte le aziende a
partecipazione statale in sede di discussione
del preventivo di s.pesa ed ev'entualmente del
consuntivo del Ministero delle parteci'Pazioni.
Il disegno di le,gge di cui noi stiamo tr,atbando
non prevedeva e non :prevede, nel testo in cui
'clggi viene all'esame del Senato, l'esistenza del
Ministero delJe p'artecipazioni; ma io credo
che l'azione della Corte dei 'conti, che noi re~
goliamo con questo disegno di leg1ge, potrà in~
tegrare, ed essere integrata a sua volta, da
quello ,che sarà B controUo politico del,Parla~
mento da attuarsi in sede ordinaria o straordi~
naria attr,averso il controHo demattività del
Mi,nistero delle partedpazioni statali.

Venendo al merito del disegno di leg1ge, os,~
servo che il 'PuntO' fondamentale sul quale loa
Commissione ha ribenuto di richiamare la vo~
stra attenzione è proprio quello della precisa~
zione degli enti ai quali lo Stato contribuisce in
via ordinaria. Vartieolo 100 della Gostituzio~
ne stahilIs,ce infatti ohe la Oo,rte dei conti 'Par~
tedpa al controllo appunto deg.li enti ai quali
,lo Stato ,contribuisce in via ordinaria. Ha rite~
nuto ora la Oommissione 0he non possano es~
sere considerati enti alla ,cui gestione lo Stato
contribuisce in via ol'dill'aria, gli enti costitui~
ti con apporto di capitale dello Stato.

n senatore Pe:senti ha ,osservato che vi sono
enti, Icome l'Istit'llto per la :ricostruzione indu~
striale, i quali, in vari pelI'iodi, di mano in ma~
no che hanno avuto ed hanno bisogno di ca~
pitali, hanno richiesto e richiedono fondi allo
Stato, ed ha espresso l'avviso che anche tali
enti possano eSsere considerati fra quelli alla
cui gestione lo Stato contribuisce in via ordi~
naria. Sembra a me, ed è sembrato alla Com~
missione, che sia chiara invece la distinzione
per la quale questi enti vanno esclusi.

Vi Ipossono essere enti ai 'quali lo Stato dà
vita autonoma, ,pur contrihuendo una volta
tanto alla loro creazi,one con 'un ap:porto tota~
le o p'arziale di C'apitale. Per questi enti lo Sta~
to, nel momento in cui delibera, attraverso gli
organi del potere legislativo, di attribuire loro
funzioni che non ritiene di poter far assume~

re ai pJ;opri uffici e di affidare loro determinati
capitali perchè possano realizzare i fini stabi~
liti sul piano della concorrenia o su quello par~
tieolare del monopolio, determina anche i limi~
ti dell'azion2' da svo.}lgere ed eve.nt'll,almente i
controlli ai quali l'azione stessa d'eve essere
soggetta,. Non si tratta di enti che rimangano
,collegati stabilmente e 'con carattere diconti~
nuità all',azione dello Stato, se non attrawrso
la vigilanza del Ministero delle ,partedpazioni,
ma di enti ai quali si conçede una deteflIllinata
auto'nOtITllapatrimoniale, ,anzi si attribuisce una
peI"Sonalità giuridka ,autonoma, affidando loro
un determinato C'alpital1e,pel'chè a,gis,cano ,m~
tro hen certi cDnfini e 'con 'Più o meno ,certe
finali tà.

Vkevers:a vi sono a,ltri enti ai 'quali IO'Stato
non sOolodà vita, ma attrib'llisce anche ,la,poso
sihilità di avere contributi Icostanti dalle 'Sue
casse oppure di percepire direttamente tributi.

lLe situa'zioni sono veramente diverse. Men.
tre infatti per gli enti della Iprima specie, una
volta che si è determinata la destinazione del
capitale assegnato, si può 'contem[JormlealIl1en~
te st3lbiJire, in consideraziÙ'ne deUe partkÙ'lari
funzioni che essi devono svolgere, .quali posso~
no essere, anzi quali saranno i legittimi control~
li; 'per gli altri enti, invece, hisogna stalbilire
il modo di :contro11'a:rese di anno in anno, in
reJazione a quello che col muta,re dei tempi ,an-
dranno a Ipercepire, i fondi s.aranno, Ibene uti.
lizzati o se saranno realizzati effettivamente i
mez'zi che si Iconcede il diritto di richiedere. La
situazione, l'lpeto, è induhbiamente divers,a ed
indubbiamente deve essere re:golata diiVersa-
mente.

Qui ~erò non si tratta di determinar2 da
parte nostra, con facoltà, diciamo cosi, libera,
l'unificazione o la disrtinzlione di questi due
gruppi di enti, dal punto di vista del controllo.
[È la Costituzione che ha stabii1to che debbono
essere determinate con speciale legge le mo~
dalità di controllo per gli enti ai quali la
Stato contriibuisee in via ordinaria, ,enon si può
(sec,ondo quello che è stato H parere deUa Ccm~
missione per la quale ho l'onore di riferir>e)
considerare Icontriibuzione ordinaria queUa ,che
esige una le'gg2 speciale 'Per -la ,costituzione di
un patrimonio, 'Una ~eg:gesp'eciale ogni volta
,che il p,atrimonio si aumenta, una leg1ge s'Pe~
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CÌial,e ~ come diremo po,i ~ OIgni volta <:ihesi

concede una ~aranzia. La contribuzione ordi~
naria, sia essa in forma diretta attraverso
la partecipazione alla spesa sia attraverso la
percezione di contribuzioni o di tributi, è cosa
diversa dalla partecipazione al capitale ed an~
che dall'assunzione di debiti con la garanzia
dello Stato.

Ecco perchè si è voluto mantenere limitato,
con i1 disegno di leg'lge in esame, il ,campo di
applicazione delle norme che si dettavano; non
perchè si siano voluti sottrarre definitivamen~
te 'altri ,enti a:lle ,opport'1.meforme di controllo.
Le forme di controllo specifico stabilite da
questo disegno di legge ,si adattano a quegli
enti che usufruiscono regolarmente, con una
determinata periodicità, dei contributi dello
Sta,to sul bilancio ordinario o straordinario,
oppure che hanno il diritto di percepire tri~
buti direttamente dai contribuenti oppure han~
no il diritto di partecipare al gettito delle im~
.poste.

Per ,questi particolari enti è sembrata op~
portuna ,la sistemazione ,legislativa 'pTaposta.

Ciò non vuo,l dire, ripetiamo, ,che de1bibaes~
se~e e[iminata ofgni altra forma di controllo
a![la quale si possa pensare per enti ehe co~
mungue agisc:ano nel campo e isottO le diretti~
ve stataJi o che abbiano avuto, da Iparte dellO
Stato ,contribuzioni icostitutive di patrimonio o
che siano ,autorizzati 'con garanzia dello Stato
ad ,assumere obb1i<gazioni.

Per ,gli enti dei ,quali si interessa in modo
.particolare questo disegno di leg'lg'le,si prevede
il -controllo della Corte dei ,conti; controJJlo .cihe
però è soltanto successivo 'ed esterno, perchè
si è particolarmente voluta caratterizzare così
1a funzione deUa Corte dei conti seoondo [a sua
forma regolare, s,econdo la sua mi1gliore tradi~
zione di una Magistratura che esamina i conti
dall'esterno: esamina cioè i conti che le sono
presentati, controlla la gestione ~l punto di vi~
sta ,contahile e non p'artecÌ'pa alla g,estione. Per
altri ,e.nti invece si stlUdieranno 'altre forme.

In base alla ,leg<wed'el 1939 loaCorte dei conti
nominava suoi rappres'entanti negli organi di
gestione, o, Iper dir me:glio, negli oI1gani di
IcontmUo' degli enti costituiti Iper iniziativa
dello ,stato.

Questa p,a.rtedpazione a@lioI1g1anidi 'control~
lo ha dato luogo 'quaJ.che volta a risultati note~

voli, anche per i 'rilievi fatti e per i sUig'lgeri~
menti dati agli oI1gani 'amministrativi; talvol~
ta. invece ha dato lll'O!goa,gli inconv,enienti .che
falcilmente derivano dal fatto che l'organo di
controllo, messo a contatto diretto ,con le dif~
ficoltà che l'ammini,strazione d~ve incontrare,
finisce col non funzionare con la rigidità e la
freddezza 'con cui deve flUnzionar'8 un o~gano
di controllo wntaibile.

Per questo motivo ~~ e su ,questo ;punto è
stata 'pienamente d'accO'rdo anc:he la Gnrte dei
conti ~ si è Ipens<atoIche i[controHo debba es~

- sere esterno e successivo, e che debba cessare,
p'f::r,lo meno per 'questo ,gruppo di enti, l'a par~
tedpazione della, Corte dei conti alla vita inter~
na degli enti stessi, anche nella forma della
partecip,azione agli organi di controllo istitu~
zionali.

Molto, ha discussa il,a Cammissione in ail",ga~
mento, Ipercihèè s,embrata che un ,control,lo SlUc~
cessiva ed 'esterna non passa quasi mai 'preve~
nire, didamo così, 1 mali che /possanO' essere
causati da una cattiva amministrazione, in
quanto, anche se il e01ntrallo ,successivo resta
utile, esso, una volta che cattiva lamministra.
zione ci sia stata, nan ns può tagliere di mez~
zo le tristi fatali cans.eguenze.

La nostra esperienza potrebbe dir.ci /pe,rò,che
è sempre malta difficiil,e prevenire ~ac'attiva
amministrazione e l,e sue Icanseg'IUenze,'p,ercihè
l'.amministrazione appare ,quasi sempre huona
a ,chi vi sovraintende, ed anche aperazioni che
patevano assumere carattere speculativo, e che
&uccessiv,amente possonO' ess,ersi manifestate
disastrase, aplpariVlano na~malmente operazia~
ni buone a chi delilberava.

.ohi opera nel campo economko non opera
can la stessa se~enità di ,chi ,agisce nel c.am~
pO'amministrativa. Quest'ultima conosce quel'
che gli, è lecito e quello che nan gli è lecito
f'a're, dò che è canforme alla Legge e dò che
nan l'DI,è,e PIUÒassumer,e un'iniziatiiVa a una
altra, entro Emiti perfettamente determinati.
Ohi oper,a inveos nel campo ecanomico ed in
cancorrenza a1gis,c'ein ba.se alla previsiane di
quella che potrà essere un'eventualità futu~
'l1a,l'effetto. glabale dell'azione non s010 propria"
ma anche degli altri enti e delle persone in
concorrenza con le quali opererà. Ogni deter~
minazione di chi sia a capo di un ente che agi~
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sce nel mando. econo.mico. è frutto. della co.no.~
iScenza degli strumenti di cui egli può dispo.r~
re, della co.no.scenza sempre relativa degli
strumenti di cui passano. disporre i suoi co.n~
correnti, della co.no.scenza dei fatti eco.no.mici
pass,ati, d,i luna presunziane di quello che può
essere l'andamento. eco.nomica futura, della
presunzione, ma non cÙ'noscenza. di quelle che
passano. essere le diretti ve e le reaziani di chi
agisce incantrappasiziane.

È sempre una previsio.ne, quasi un'intui~
ziÙ'ne, ,che ispira chi qpera nel manda economi~
co., 'pa:rtical.armente chi 'olpera filel manda can~
carrenziale; una previsione che può dare una
certa :perc,entuale di siourezza, ma nÙ'n dà mai
la skurezz:a asso.luta.

Pertanto., quando la Stata crea degli entI
perchè operino. nel 'campa ,ecanamico., 'evident2~
mente ,crea enti ,che si de'Vano traviare nella
partico.lare pÙ'siziane ,di chi debba operare sen~
za una direttiva precisa da seguire, avendo.
so.ltanto. la po.ssibilità di agire in base a de~
terminati dati cono.sciuti e a determinate in~
cagnite che gli sano., quando. lo. sana, presenti
carne tali. ,L'ente di Sta,toche o.pera nel clam~
po. eco.nomico. agis,ce casì con la po.ssibilità di
o.ttenere un successo. ma senza la certezza di
quella che potrà essere il risultata della sua
azio.ne.

È quindi assalutamente impassibile in linea
praticac:he si passa,gavernare l'ente ecanami~
co. di Stata nel senso. che si abbia ,la certezza
deHa buana, amministrazione. Malto Slpesso.la
amministrazio.ne si può giudicare buona o.
cattiva IsaIa a PO'8t,eriori, in relazio.ne ai risul~
tati che si sona o.ttenuti, ai pericali che si sa~
no. più o. meno. evitati ed altresì alle passibi~
lità che aveva calui che o.perava nel campo.
eco.no.mico.di prevedere a no.n prevedere quel~
lo. che è successivamente avvenuta; ma il giu~
dizia, co.sì facile a posteriori, è spesso. impos~
sibile a priori. Quando. il senatore Rada cri~
ticava qui quella che possano. aver fatto. in
perio.di di guerra l'Ente per la ginestra o.
l'Ente per io. s:parta e l'a1fa, ha emessa un giu~
dizio a posteriori, ed è stato. un giudizio. ne~
gativo. di candanna; giudizio. che po.trebbe no.n
essere però meritatamente negativo. se gli am~
ministratari di questi enti ci veniss9ro a dire:
«in perio.do. di guerra ci siamo. tro.vati co.m~
pletamente distaccati ~alle fanti di materie
prime e tuttavia no.n abbiamo. creduta di li~

qui dare gli enti di cui avevamo. la direzione
perchè speravamo. di riprendere la no.stra at~
tività, a guerra finita; fu una speranza che
ara sappiamo. infandata ma che pateva esse~
re in quel mamenta, se nan equiparabile a
certezza, per la meno., gi ustificata, came fI'Ut~
to. di calcaIa di prababilità».

La sItuazione si atglgrava 'po.i:quando. la Stata
ere'a deglì ,enti perchè a!gis,éana neJ campo. eco~
namka e magari ,cancarrenzi,al,e in relaziane a
proprie determinate dir,ettive di ardine pol]j~
tico.~ecanamica, il che carrispo.nde malto. spessa
alla funzianeche la Stata attribuisce agli ,enti
,che ope'rana ndla slUa grande sIel1a; il Ican~
cetta della buana amministrazio.ne è in questi
casi parzialmente limitato. dal cancetta delle
finalità saciali o. delle finalità ecano.miche da
perseguire. Quando. ad un ente la Stato. attri~
buisce la passibilità O' addirittura il campito.
di operare in funzio.ne co.ntraria all'andamento.
cielica o. in funzio.ne saciale, anche se can risul~
tati ecanamicamente no.n positivi, o.ppure in
funzio.ne addirittura inerente agli specifici in~
teressi statali in un determinato. mo.mente, sia
pure can la passibilità di perdite, a quando. ad
un ente la Stato. impo.ne certe o.perazio.ni per
carrispandere a sue particalari necessità, di~
venta a:lliCOl1ap,iù di.fficile lil giludiz,io circ:a il ri~
sultato. dell'amministrazio.ne. Infatti ~ lo. ab~
biamo. visto. e le rivedremo. parlando. degli enti
che hanno. agito. dal 1942 al 1948 per l'imparta~
ziane di determinate materie prime ~ difficilè
è pater dire se le perdite siano attribuibili a
cattiva amministraziane o. alla natura degli
specifici incarichi affidati, came quella di in~
tradurre determinate merci anche a costi an~
tieco.namici perchè la N azio.ne passa co.stituirsi
particalari ,sco.rte. Se la vendita di generi acqui~
stati per fini po.litici è stata realizzata a prezzi
inferi ari perchè di certe scarte la Naziane no.n
aveva in quel determinato. mo.menta più biso.~
gna, chi può giudicare se la scelta del mo.mento.
delle vendite sia stata buo.na o. cattiva e quindi
se le perdite siano. state maggio.ri a mino.ri di
quello. che po.tevano. essere, per giudicare della
buo.na o. cattiva amministraziane? Ecco. perchè
quando. si parla di un cantro.llo. che vada altre
il sempHce cantrallo. cantabile, occarre canside~
rare che è ardlUo.pater entrlare nel meritu delle
detel1lffiinazio.nipr,ese dagli organi amministra~
tivi e quindi è assai diffi.cile poter 'costituirp.
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un controllo eh? non si.a di natura politica,
che nan investe tutta l'azione 'governativa e,
attralverso l'azione governativa, anche l'azione
degli (mti a partecipazione Statale.

P'er queste ra'glOni dicevo 'prIma che sa,rà
molta più 'prohabile ,e molto più facile che un
controllo vivo si effettui attraversa la critka
della ge,stione del Ministero delle partecipa~
ziani e attraversa la vigil,anza del Parla~
mento bulla 'gestione ,govornativa, piuttosto ,che
attravers'J' ],a revisione contalbile 'pura ,e sem-
plie,e, ehe 'Patrà dare in moltI casi IUnrisultata
pasltivo nonostante Il risultato negativo del-
l"amministrazione, o :potrà dar luoga a eriti~
che di farma pur di frante a risultati ottimi dal
punta di vista invece della politica ecanamica
e della politica gavernativa. A questo propasito,
è da ricordare che non è valsa neppure il can~
tralla interna ad evitare perdite anche gravi.

Eoco pe'rchè, neMa parte conclusiva de1la
relazione, si è detto 'Chebisogna avere una suf~
fidente ,fiducia ;giacchè altrimenti bisObO"na'ces~
sare di affid'are ad enti che eSlUlanad:aill'amrni~
nistrazione diretta del,lo Stato funzioni di 'azio~
ne diI~etta nel campo economi,co. Questo naD.
toglie però che per ara il cantrallacantabile
debba essere fatta e passa essere fatta nel mada
con ,cui questa le.g,geve la iprOlpone.

AJbbioamovisto qua'li sona le carntteristkhe
fondamenta.Ji del controllo in gen2l'e deHa Cor~
te dei ,conti. Attraverso la Ipresentazione dei
conti :alla Carte, attrav€!rso la possi'bilità della
Corte di riohiede,re etemonti, notizie, dati e
documenti, cioè d',were particolla,ri notizie, si.
giungerà ad una deliberazione formale deHa
Corte sulla regalarità dei canti presentati e,
con la relazione della Corte dei conti al Plar~
lamenta, si farà luoga all'appravaziane finale.
È certa ,che 'con qlUlf'stosistema, s'e vi saranno
d2Ne critiche o delle osservazioni su aiteri am~
ministrativi fondamentalI, così come se vi sa.
l'anno dei rilievI sulle manchevolezze p'alesa~
tesi sulla base dei dati contabHi, la Corte dei
conti ne riferirà al Parl,amento da:ndogli il
modo di interv,2nire. Se si addiver,rà invece
saltanta ad un'approvaziane formale dei can~
ti, ,perchè non vi sarà nulla da dire, il P.arla~
mento saprà che 'potrà esservi ancora luo,go
ana sua critica po!1itica, la qUJaleandrà al di là
di quella che è l,a, semplioe eritka ,conta/bile.

Vor,rei aggiungere qua.Jch? ,cosa 'per qrLlanto
ri'guarda gli enti Iper i quali lo Stato c'Olllcede
le sue garanzie. Lo debbo fare anche !pertchè il
slenatore J annuzzi si è domandato ,che dif.fe~
renza sussista tra gli enti ai quali lo Stato con~
cede un contributo regolare e gli enti ai quali
lo Stato invec'e concede la saua garanz]a. Sem~
bra a me che la differenza sia fandamentale:
anzitutto IperiChègli 'Enti 'pelI' i :qua[i lo Stato
,concede la sua Iga,ranzia la ottengono in base
ad una l~gge, e quindi si tro:v,ano, dal plUnto di
vista della straordinarietà della contribuziane,
nella stessa situazione nena qual'8 ,si trovano gli
,enti per i 'quali lo stato 'costituisce 'Un ca.pita~
le. Nel morne,nto in cui il potere legislativo dà
\

'la garanzia, esso si deve a,ssicurare che l'ammi~
nistrazione sia tale che la garanzia stessa non
diventi mai ,efficiente. così che lo Stato non
possa vem.ire chiamato in causa; oppure sarà
neoe<ssa,rtioche ;il poteI'ie legislativo conceda la
garanzia dello Stato ,sapendo che 'gli enti a fa~
vare dei quali la garanzia è da,ta non potlranno
far fronte ai loro oneri e che quindi lo Stato do~
vrà intervenire: in questi C'asila garanz,ia sarà
corrispondente ad IUn,contributo ritlardato.

In relazione ,alle finalità ,per le qlUa1il.a ga~
ranzia è sbata data, debbono essere st'a.bilite le
norme di controllo, ooe debbono 'ess.ere fissate
di voita in volta al1lche'pel'lchè la Igaranzia è di
solito d.ata nelle forme 'più differenti e !per
opemzioni di natura diversissima. È data 'per
abbligazi,oni emesse d:a Istituti 'che operano nel
campo dei lavori pub~lici; è data p,er ohbl:iga~
zioni as,sunte da enti .pubblici loc,ali; è data !p.er
obbligazioni che si fanno assumere 'algtlienti
locali per p'areglgiare delle situazioni deficita~
rie ,2':quindi con la quasi certez'za deHa necessi~
tà di un fut1uro interv1ento dello Stato; è data
per:fino per operazioni che vengono 'assunte da
,consorzi di ip,rivati. In sostanza è data in forme
così diverse caso per caso, che determinare un
sistema unilco ~ g,eneral1edi 'cont1'oHo!per tutti
i casi nei quali lo Stato concede la sua g'aranzin
s]gnifichere1bbe stabiUre un controllo con :1Ul'~
me 'CosÌvaghe e generiche che difficilmente es~
so 'potrebh~ attuarsi in una forma effica,ce. Mol~
to meglia, se si vuole che sussista un cantrolla,
che esso sia deiberminatocaso 'pier c:aso.

Onorevoli colleghi, un secondo punta sul
quale si richiama la vastra attenzione è il
fatta che la Cammissiane che ha esaminato
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il disegno di legge ha voluto fare in modo
che non si aggravasse il lavoro deHa Corte
dei conti, perchè non si arrivalsse aH'im~
possibi1ità di un funzionamento effetivo. Vi
è un'infinità di enti piccoU o grandi ai qua~
U lo Stato dà contributi in via orq.inaria.
Abbiamo citato neHa nostra relazione le mu~
tue coltivatori diretti, che essendo una per
ogni comune, sono press'a poco ottomna,
alle quali dovremmo ofggi ag1giungere le 'mu..
tue ,per le ma"lattis degli artigiani, per le qua,li
pure lo ,stato contribuisc'e 111via ordinaria; t)

dov'ft'mmo anche a'ggiungere ,altri enti ai .qiua~
li lo Stato contnbuis'ce, distnbUlti 111tutta la
Nazione.

Se noi volessimo pretendere o pensare che la
Corte dei conti possa espletare n contro no solo
per questi 15~16.000 enti comunaU, dovrem~
ma creare un sezione d,slla Corte dei conti tal~
ment'e 'pletorica ,che sarebbe addirittura ilffilpos~
si,bHe fa'rla funzionare 0plpure dorvremmo pen~
sare ,che dI controHo dehba ridursi a vedere se
le somme sono. f,atte regolarmente, /Senza arri~
vare ad un esame eff,ettivo d,el come si sono
S'pè~i i dmari deHo Stato e del modo Icon cui
la .spesa è stata p,iù o meno documentata. Noi
stiamo per approrvare tra P'OlCOun altro dise~
gno ,di legge in c'1listabiliamo H contriJbut0 dd~
lo Stato per gU enti provinciali per n turismo:
dovremmo sottOiporre alla Corte dei conti an~
che i hnanci degli enti per il turismo? Ce~ta~
mente no. 'Perciò già il disegno di :teg,gegover~
nativo era suHa Unea che ha contiI;lUato a se~
guire }a \Commissione, nel senso di tOiglier~ dI
IDSZ'ZOtutti gli enti di natu1ia locale. Si sono
voluti esoludere anche tutti ,gli enti di Icosì pic~
cOlla i/mptolrtanza da non ri10hiede11eun int'elr~
vento di nat-ura statale, poichè l'i011lPol'ttanza
della funzione deve essere in relazione lall'im~
portanza dei fenomeni controllati. 'ElCcoIperchè
si vuole chela 'Corte dei conti :pos,s,aeontroHa~
1',2solo q.ue1glienti che veramente me:ritano un
esame approfondito, che ,pesano notevolmente
s:ul bilancio dello Stato. oche hanno rvel~aiIT1ente
diritto ail pl'elevamento daUe imposte di ,un
c~ntributo fisso, determinato ,s notevol'e.

Questo non vuoI dire, riipeto, che anche sugli
enti di nat'Ura locale non possa o non debba es~
sere effettuato un ,contrOlllo di natura contla...
bile o politka, ma ta,le co.ntr.o~lonon p'uò essle~
1',2queillo della Corte dei conti.

Si sono volute esdudere ,poi le società 'COStl~
tuite sotto la fOlima di società comme'rci:ali; se
SI vude che determinati scopi si perseguano
sotto forma di società commerciale, è giusto
chs il 'controllo avveng,a 'a.ttraverso gli organi
determinati 'per qlUel tipo di 'persone ,giuridi~
che. ,si è inrve'cevolluto mantenefle il controUo
anche sugli enti che wgisconocon la .pIarted:p,a~
zione delUo ,stato in secondo grado., cio.ènon di~
rdtaanente, ma attra've'l'so l'azione di enti di
Stato; in sostanza in questi casi il pro.blema ri~
mane identko.

CO'nciò si è detto tutto quello. che si poteva
e si doveva dire in aggiunta alla relazione. NO'n
vogliamo. chiudere questo nostro breve inter~
vento con una nuova manifestazione di speran~
za. Forse lo possiamo chiudere con l'espressiane
della certezza che, limitato casì co.me è stato. li~
mitato., il contro.llo della Corte dei canti sarà
funzionante. Se noi lo vo.lessima estendere, pra~
bahUment,e avremmo una funzionalità minore.
Ci ,auguriamo invece ,che, attralVerso. l',azio.ne
diretta della Corte dei c,o'nti,possano anche es~
sere segnalati qusi casi nei quali è giusto. inter.
venga. il ,Parlamento. Siamo si,curi p'ai che, at-
traverso la discoussione dei rrenditconti, ,che sta
avviandosi verso la nOl'ma>lità, si 'avrà aIllicheif
controllai poHtko; contro.llo ,politi1co.che ,si sta
eser,citanda ,a,ttualmente attralV'c'rsa interventi
s'poI1adici, ma che dovrà eSSleré effettuato si~
'stematic,amente, ente per ente, attraverso il
referto del relatore e la discussione.

Ci aUlguriamo anche che ne,]]a nuova legisla~
tura si possa affrontare il problema del mO'do
col quale 'Po.ssa essere ,seguit,a ,l'azione dei sin~
goli enti ai qualli lo ,stato non partecipa in via
ordinaria, ma ha partedpato o.pa,rtetCiperà sia
attravl::rso la costit'Uzione d,el Ica.pitale, sia at~
travers;} ~a conceslsione di determinate <g1aù:'an~
zie, in modo da non togliere loro l'ind\:I::mden~
za e Iia libertà di azione assolutamente neCJes~
sarie le da non Ji,mitarne la ca'pacità attiva. e la
pos,sibilità di immediato intel'Vento, ma in mo~
do da poter accertare se essi seguano le diret~
tive date dal Parlamento e dal 'potere esecu.
tivo, attrarverso il Minisbero delle pa,rtecipa~
zioni statah. Con qUesto disegno di leg.ge non
si vuole regolare tutta la materia. Esso entra
in un quadro genera,]e che do.vrà ess,ere com~
pletato.
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Noi stiamo assistendo ad lima rivoluzione
nelll'azione statak', iniziatasi, si 'PUÒdire, con
'questo secolo e che va ,contin~amente e8ten~
dendosi. L"azione del,lo Stato continua ad evol~
'V'ersied è ,peI1fettament,e inutile ,critica,re il fe.
nomeno 'Per 'C'uilo Stato entra di più nell'eco~
nomia, partecipa aHa vita ecO'nomka e aerea di
inf1uire su di ess.a. È naturaLe che questo av~
velllg.a nel regime moderno: tè ,richiesto daJJle
funzioni che oggi si attdbuiscono allo Stato!.
Bisogna però che Icel1chiamo di f,are in modo
che tale azione cor:ri&ponda talle finaHtà 'ooe il
hpO'poloassegna, attrawerso il Parl,amentO!, alla
azione dello Stato, finalità che H Potere esecu~
tivo deve perseguire anche nel momento in cui
indica o impone le 'Sue direttive agli enti da
esso controllati.

Il disegno di leWg"ecihe si sta esaminando sì
in0ardina nelcomp,lesso dell'azione deHo stato,
ma non esamrisce tutto il 'campo dei ,controlli.
Il campo deicontroUi sarà esaurito attraverso
iJ complesso delle norme elastiche mar precise
che assicureranno il cOillEg1amentotra i,l pa;rla--
mento e ,queste lont,ane ma attivissime ,propag-
gin i dello Stato.

GO'lldò ,ritengo di poter 'concludere. S'P,ero
che il Senato, app,rovando il disegno di legge,
dia 'prova di aver ICO'ITllpre:sola volontà del Co-
stituente e di conoscere ancora quale sia la
reale funzione a cui oggi si vuole adempiano
gli enti che agiscono nel' campo dell'attività
statale, liberamente ma non senza controllo,
con facoltà di iniziativa e con una sorve~
glianza la quale permetta la loro attività
ma contempor,aneamente impedisca l'iJl'ecito o
l'ar:bitrio o ciò che sempJicemente non sia ,con~
forme ai princìp,i generali. (App,lausi).

PRESIDENTE. Data 'l'assenza del Minist"ro
cOlITlip'etente,rinvio il seguito deUa dis,cussion2
ad aJtra seduta.

Discussione ed approvazione de,l disegno di leg-
ge: « Trattamento economico degli ufficiali
giudiziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari
dal 1. luglio 1955» (2335).

PRESlnENTE. Avverto che, III .conformità
alla richiesta fatta dal' Governo, sulla quale vi
è l'alceordo dei ,Grwppi, passeremo ora ,a;lla di~

scussione del disegno di leg,Wi):«T,raUiamento
economko degli ufficiali ,giudiziari ,e degli' aiu~
tanti ufficiali giudizi ari dal 10 duglio 1955 ».
iscritto ,wln. 21 delp'l1nto se'C1ondodell'ordine
del giorno.

DIchiaro aperta la dislcussione ,gJenerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chi usa.
Ha facoltà dI Iparilare l'onorevole relatore.

RJOMANO ANTONIO, relatore. ,onorevolI
colleghi, io potrei rimeUermi 'aUa l''elazione
slcritta, e quindi avrei ben ,poco da dire.

COlmeè noto, il disegno di 1~Ig.geha tre 'Plre~
cedenti. Il precedente fondamentale è Ja Jeg'lge
d,e,leg1a;'g1lialtri due sono costituiti ,ristp2ttiva~
mente dal decr,eto ~)residenz,iale 4 feibbrai,o,
1955 n. 23 e dal deaeto del PI"es~dente della, ,
R,-IPlubbUca17 a,gostD 19p5, n. 676.

'Con il primo venne fissato un lass,egno in~
tegrativo mensile netto per tutti gli impiegati
dello Stato e aJll'ar'ti.colo 4 si fece riserv,a di
'estendere detto ass':lgno ad alcune Icatagorie di
'PeriSona1e. T,ra q1ù.este categorrie venne ,com~
.presa queUa, ,degli uffidaE gi,udiz~ari e aiut,anti
ufficiali :giudizia,ri. Col successivo declnto 17
ago,sto 1956, .n. 7'67, all'articolo 23 fu sciolta
questa riserva e si disse che, in materia di con~
globa:rnento, l'assegno integrativo veniva cortri~
sposto anche a, dette categorie dBgli uffi'cia.1i
giudiziari e dtEg~liai'l1tanti uffidali ,giudiziari. Il
dis'egno di legge in esame 'sostanzÌialmente in~
tende attua,re questa p1arità di tr,attaanento
tra de c'atego:de degli ufficiali gJudiziari e degli
aiutanti 'Uff1iciali 'giudiziari e gli altri dip'en~
denti drello Sta.to; esso realizza Iquesta ipardtà
di tratt1JJmento in base a due principi, cioè
fissando un minimo ,per ,gli 'l1ffiÒali Igiudizi:ari
e un minimo per ,gli :aiutanti uffidali giudizia~
ri, ra;p.portati al trattamento economico, fatto
ri,:'Ip,ettirvamente ai vicesegretari ,e agli a,p'pil.i~
coati alggilunti dell'oI1dinamento 'g'lerarchioo dleI
dl~pendenti dello Stato. Inoltre viene rkono--
sciuto il diritto ,alla tredicesima mensilità.

In sode di Commissione furono formulati
due emendalmE'nti. Col primo ,si vo~te 'e1iminare
la riduzione del 5 'Per cento sul trattaan,ento
economico dallo luglio 1955 al 30 giugno 1956,
e col secondo la riduzione dellO per 'cento p2'r
g1i anni suceessi'Vi, in bas'e al principio della
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parità di trattamento.; venne altresì ridotta
nei 'giiusti Jimiti l,a de,lega data al Gaverno can
l'articolo 6.

Siuccessirvaments., in ,setguito.ana distribuz.i'0~
ne della rellaziane, si è davuto canstatare Iche
si è incarsi in due errari materia,li. IlIPIiima
si trova nell'articala 3, dave si madifka ;l'arti~
cal'0 1,59 d,ell'o.rdinamento. de,gli 'llffici.aJli,giudi~
ziari: nell'ultima parte del ,prima ,comma di
ta,~'s'articala si p,a,da infatti d.i riduziane del
50 per 'cento.. Si tratta, ripeta, di un errare
materiale: ariginariament'e si prevederva una
riduziane del 10 per e,enta, ,che fu eliminata
can l',emendamenta .alp'po.rtata, per 'cui bis,ogna
correg:geIie l'errore, ,giaeClhè altrimenti si re~
cherebibe un danna Igl1avissÌiIna a[la categarlÌa
degli aiutanti ufficiali giudizi1ari. .n s'erconda
errar,e mat.eriaJ.e è 'castit'uita daJ tatto. che, nrs,l~

la' mo.difica appartata all'artieala 6, furono.
eliminate le .parol,e «anche ,ad effetti diversi
da quelli inrdÌiCatidaH'articala 2, 'prima camma,
dell'.QIIidilllamenta med:ssimo. », che -erano. nel
testo. governativa. QU1es,tadiziane è impartan~
te perchè ,gli ufficiah giudiziari 'attualmente,
in caso di as,pettativa, 'percepis,cano., secando
gli anni di ,serrrviz'iopr,estato., ,la metà od un ter~
za rdregJ,iemaQumenti, mentre, in bas1e ana leg)ge
del€/ga, .al dipendenti ,dello Sta,ta, in ,ca,so..di
a:spett:ativa, viene .oo<rriSlpastal'intera stipen~
dio. ,ora, dorvenda attuare Ia Iparità integrale
di trattamento. p,er ,g,li'llfficiali 'giud'iziari e p,er
gli aiutanti ufficiali giudiziari, bisogna rito.r~
nare 'abla diz'Ìons' del tes,to. ,governativa, ripri~
stinanda questa frase. 'In tal mo.da ,si avvan~
tl3.iggerranno.sia ,gli ufficiali giudizi,ari sia gli
aiutanti ufficia1i giudizi1ari in :aspettativa.

Co.n queste asservaziani, ritengo. che il di~
segno di legge possa esseIie appravato.

PIRESIiDENTE. Ha ,facaltà dI 'Parlare l'ona~
revale Sattasegretaria di Stata per la grazia
e la giustizia.

SCALF ARO, SottosegrlCta,r'Ìo di Stato per la
grazia e la giustizia. Onarevale Presidente e
o.narevali senato.ri, il Gaverno. sente il do.vere di
ringraziare la Presidenza per aver ,posta can
tant,a sallecltudine all'ardine del giarna que~
sto. pravvedimenta di legge, ed il Senato. per
essersi prestat'O can altrettanta sallecitudine

a discuterla e a vararla in Cammissiane qual~
che giarna addì,etra. Ringrazia il relatare per
le sue asservaziani e nan ha altre precisaziani
da aggiungere. Si tratta, came gli anmeva!i
senatari hanno. letta prima ed ascaltata poi,
d,el pravvedimenta relativa al ,canglobamento
(per usare un termine armai diventata tecni~

c'O) rpergli ufficiali giudiziari e gli aiutanti
ufficIali giudizi.ari. Accetta le due 'correziani
materiali all'articala 3 e all'articala, 6. CD2rdù
che can questa pravvedimenta il Gaverno ab~
bia praposto. ~ e la Camera ed il Senato vatan~
dal Q campiana ~ un atta di giustizia nei con~
franti di due categarie che hanno. indubbi,a~
mente lIl'0Ib meriti nell'aiuta all'amministra~
ziane della giustizia.

PIOCHIOTTI. Damanda di par~,are per dl~
chiaraziane di vata.

PIRESIDENTE. Ne ha facaltà.

PICGHIOTTI. Onar,evole Slognor PresIdente,
nai ci rendiamo. c'Onta dell'urgenza di questo
disegno di legge. Avremmo. davuta, per fare
veramente un caardmamenta intanata can 11
trattamento. degli impiegati della Stato, pre~
,sentare qualche emendamento agli artic'Oli 130
e 159, affinchè il canglabamenta fasse in realtà
eguale a quella dei dip,endenti statalI. Quando
però le case urgano. e l'acqua è alla gala, è
meglio. contentarsi del paca piutto.sta che del
nulla.

Vual dire che, in 'Pl"osiegua, Il tempo., igneo
gigante e che supera la val<ontà degli uamini,
armanizzerà tutta.

Va1evo sola .ag,giungere ,questa: che il dise~
gno di Jegge aveva ed ha~ per finalità quella
di riunire in fratermtà dI animi gli ufficiali
giudiziari e gJi ,aiutanti, che, s.ecanda le pa~
ro.le ,regge del So.tto.segretario. ScalfaI'a, casti~
tuiscana aggì materia mo.lta Incandescente a
trattarsI. ,Pensa che, essendo state assaciate le
due categarie in questo nuav'O clima dicalla~
rbaraziane, pa3sa cessare l'inuble !atta interna,
in un settare casì delicata, quale è quella della
gi ustizia.

Con questa augurio., nai del Gruppo. s1(),cia~
lista diamo. vo.to. favorevale al disegno. di
legge.
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GA VINA. Domando di parlare per dichia~ I

razione di voto.

PRESIDENTE. N e (ha facoltà.

GiAVINA. Onorevo~e LPresidènte. onorevoli
colleghi, ,per 12 'considerazioni già svolte in
sede di Commissione, ,considerazioni in base
alle quali tutti gli esponenti delle diverse ,cor~
r-mti politiche si sono trovati d'accordo sulla
o~portunità di a:pprovare il disegno di legge
in esame, a nome del Gruppo comunista, di~
chiaro che daremo il nostro voto favorevole.

NACUOCHI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDEN'DE. Ne ha .facoltà.

N ACUOCHl. Ha già, accenna to il senatore
Gavina all'unanimità di consensi che questo
disegno di legge ottenne in Commissione.

Desidero perciò associarmi alle considera~
zioni espresse dal relatore e dal Sottosegreta~
ria onorevole Scalfaro, annunciando, anche a
nome delle destre, .u voto favorevole.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, ,passiamo all'esame degli arti~
c'oli nel testo proposto dalla Commissione.

Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg11etarrio:

Art. 1.

Per il periodo dallo luglio 19155al 30 giù~
gno 1956 g:i importi previsti dagli articoli 130,
]42 primo comma, e dagli articoli 159 e 160
secondo comma, della legge 18 ottobre 1951,
n. 1128, sono riferiti a quelli degli stipendi
delle tarbelle annesse al decreto del Presidenb
della Repubblica 17 agosto 19'56, n. 7,67.

Sono soppressi dallo luglio 1955 la indel1~
nità di carovita e le relative quote complemen~
tari, di cui ,al' ,primo comma dell'articolo 162
de:la legge 18 ottobre 1951, n. 1128, e succes~
sive modificazioni, nonchè l'assegno integra~
tivo di cui al decreto del Presidente della Re~
pubbHca 8 agosto 1955, !Il. 821.

,La gratilficazione annuale di CUI all"artico~
lo 162, secondo comma, della legge 18 ottobre
] 95;1, n. 1128, è commis'urat.a, per l'anno 1955,

al:'lJl1rporto di una mensilità dell'indennità di
carovita base fruita alla data del 30 giugno
]955.

(.E ,aprprovaJto).

Art.2.

A decorrere dallo luglio 1955, aglI ufficial1
gi udiziari ed agli ai utan ti uffi'ciali gi UdlZlai'i

sono conc'essi le quote di aggiunta" di famigha
e l'assegno personale di sede nei limitI, con le
norme e condizioni stabiliti per gli impiegati
cIvili dello Stato.

(EJ ,aJ]Jrpr01:tito).

Art.3.

A decorrere dal l" luglio 1956 il primo e Il
secondo comma dell'articolo 1r30, il primo com~
ma dell'articolo 142, il primo e il secondo com~
ma dell'articolo '159, il secondo comma del~
l'articolo 160 ed il secondo comma dell'arti~
colo 1,62 della legge 18 ottobre 1951, n. 1128,
sono sostituiti dai .seguenti:

Art. 180 (P1'imo e secondo t'omma): «Agli
ufficiali giudiziari che, mediante la percezione
dei proventi di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6, 7,
8 e 9 del precedente articolo 109, al netto del
10 per cento per le spese, calcolato sull'am~
montare complessivo dei ipf()Venti, nonchè de~~
la tassa di cui al successivo articolo 141, non
vengano a conseguir,e annualmente un impor~
to pari all'ammontare dello stipendio iniziale
annesso alla qualifica di vice~segretario del~
l'ordinamento geral'chico degli impiegati civIJi
dello 'Stato, compet'8 a carieo de~l'Erario una
indennità integrativa fino ,a raggiungere talp
importo. netto importo può essere progressl~
v,amente elevato all'ammontare degli stipendi
iniziali annessi alle ,qualifiche di segretario
aggiunto e di se,gretario, previa parere fav!()~
revole della Commissione di vigi1anza e di di~
sciplina, decorso il corrispondente periodo di
servizio richiesto per l'ammissione allo scrl1~
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tinil() degli impiegati civili dello Stato per Il
conseguimento delle suddette quali1ìche.

Gli importi dI,cui al precedentecomma sono
suscettibili di aumenti 'Periodici costanti, nei
limiti, con le norme e le condizioni stabilite
per gli impiegati civili dello Stato ».

Art. 142 (Primo comma): «Qualora l'am~
montare :rp.ensile -dei :proventi computabili ai
fini dell'indennità integrativa al netto dellO
per -cento per le s'pese, ca1cl()lato sull'ammon~
tare complessivo dei proventi medesimi e del~
la tassa di cui al precedente articolo 141, su~
'peri l'importo mensIle dello stipendio al se~
condo aumentI() periodIco annesso alla qualifi~
ca dI segretario princilpale, l'uffi'cIale giudi~
ziario deve versare ,all',Erario il 50 per 'cent0
d,ella parte dei proventi riscossi rehe ecceda
detto importo ».

Art. 159 (Primo e selconldo comma'!): «Agli
aiutanti uffici.ali giudiziari che mediante la
percezione dei proventi da essi riscossi, ,esclu~
so il diritto 'fisso postale, non vengano a con~
seguire annualmente, al netto del1a tassa del
10 per cento, di c,ui al successivo articolI(), in
relazione all'articolo 141, un importo rpari allo
stipendio iniziale ,annesso alla quali:fica di a'p~
plicato aggiunto dell'ordinamento gemrchico
de.gli impiegati civili dello 'Stato, compete a
carico :dell'Erario una indennità integrativa
!fino a raggiungere tale importo. Detto im~
porto può esseI1e progressivamente elevatI() al~
l'ammontare degli stipendi iniziali annessi alle
qualifiche di applicato e archivista, ridotto del
50 ,per cento, ,previa :parer>e favorevole della
Gommission~ di vigilanza e di disciplina ~

decorso il corrispl()ndente periodo di servizio
richiesto per l'ammissione allo scrutinio degli
impiegati civili dello Stato ,per il consegui~
mento delle suddette qualifi,che.

Gli importi di cui al pre'0edente comma sono
suscettitbili di aumenti periodici 'cl()sbanti nei
limiti, con le norme e le condizioni stabiliti
per gli impiegati civili dello Stato ».

Art. 160 (Secondo comma): «Ai fini d.:l
versamento allo Stato della ,soprattassa del
50 per cento di cui al 'Precedente .artkoll() 142,
i relativi importi sono commisurati allo sti ~

pendio mensile ,al secondo aumento periodico
annesso alla qualifica di archivista capo ».

Art. 162 (Sleicondo comma): «Nei reasi .pre~
visti dai precedenti articoli 130 e 159, agli uf~
ficiali giudiziari e agli aiutanti ufficiali giooi~
ziari oè corrisposto, alla ltine di ciascun annI),
a carico dello Stato ed a titolo di gratifica~
\ZIOne,un assegno pari all'importo del tratta~
mento eCl()nomico mensi1e garantito ai sensi
degli .articoli suddetti.

Qualora, invece, i proventi eccedano annual~
mente Il trattamento minimo g,arantito ma non
raggiungano anche l'importo della g'ratifica~
zione annuale, è corrispota la differenza allo
stessI() titolo ».

BRESIDENT.E. Su questo articolo, nella
,parte che concerne il primo' comma dell'arti~
colo 159 della Legge 18 ottobre 1951, n. 1128,
il relatore iha presentato un emendamento ten~
dente a sopprimere le parole: «ridotto del 50
per cento ».

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
l'articolo 3 con Iquesta modifica. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(llÈ IGip'p:rovoJto).

IPassiamo .agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segretarrio:

Art.4.

Qualora dall'applicazione delle disposizioni
della ,presente legge risulti un trattamento
economico inferiore a quello che sarebbe spet~
tato in base alle ,precedenti disposizioni, la
differenza ,è cl()rrispost,a a carico dell'Erario.

('lÈ approvato).

Art.5.

All'onere derivante nell'esercizio 1957~58
dall'attuazione della presente legge, valutato
in complessive lire 120.000.000, si provvederà
col normale stanziamento del capitolo n. 51
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dello stato di previsione della ,spesa del Mi~
I

nistero di .grazia e giustizia per il medesimo
esercizio.

('l3J appro'Vato).

Art. ,6.

Il Governo della iRepuibblica è delegato a
raccogliere in testo unico, entro il termine di
due anni dalla pubblic,azione della presente
legge, le vigenti du;posizioni sull'mdinamento
degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti, ap~
portandovi le modi:ficazioni richieste d.al loro
coordinamento con le norme dei de.creti del
Presidente della Repubblka 10 gennaio 1957,
n. 3, e 3 mag~io 1957, n. '686, nonchè le altre
modi:ficazioni necessarie ,per garantire il re~
golal'le ed efficiente espletamenrto dei servizli,
ferme rimanendo le attuali qualifiche, attri~
ibuzioni e funzioni.

BRESIDEiNT'E. Su ,questo articolo il rela~
tore ha !presentato un emendamento tendente
ad agg1iu\l1igeredopo le parole: « 3 mag1g,io19'57,
n. 686 », le altre: «anche lagli effetti diversi
da quelli indicati dall'articòlo 2, primo comma
dell'ordinamento medesimo ».

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
l',articolo 6 con ,questa modifica. Chi l'approva
è pl'legato di alzarsi.

(,È mp,pro'Vato).

Si dia lettura dell'articolo 7.

RUSSO LUIGI, Segretan:o:

Art.7.

La presente legge entra in vigore il giorn~
suc,cessivo a quello della sua Ipub:bli,cazione
nella GaZZlettaJUfficiale della Repubblica ita~
liana.

(il;] appfJ"o'Vato).

P,RESIlDENT,E. Metto ai voti il,disegno di
legge nel suo ,complesso. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

CÈ aptpfJ"o'VafQ).

Per 10 svolgimento di una interpellanza.

GAVINA. Domando di parlare.

PRESIlDEiNTE. Ne ha 'facoltà.

GAVINA. Onorevole Presidente, vorrei ri~
chiamare la di lei attenzione e l'attenzione de~
gli onorevoli ,colleghi su un argomento che do~
,vrebbe essere posto all'esame del Sen.att()e che
riveste una particolare importanza. 'Si tratta
dell'interlpeJlanza (30.5) presentata a nome del
Gruppo, dai colleghi senatori Terracini e Spez~
zano, in merito all'impegno preso alla Camera
dei deputati dal Governo circa l'adozione di
misure atte a compensare l Comuni delle mI~
nori entrate conseguenti l'a1bolizione del dazio
sul vino. Tale impegno era nel senso di 'Prov~
vedere entro il 311dicembre ultimo SCOl'lSO,ma .

purtroppo non se ne è fatto nulla.
Skcome lei, signor Presidente, ha già in~

vitato il Governo a voler fissare il giorno nel
quale esso è disposto a discutere questa inter~
pellanza, mi IpelI'IDetto questa ,sera di Idnno-
varIe la mia preghIera, eventualmente riser~
vandomi di chiedere in s,eguito l'applicazione
dell'articolo 106 del nostro Regolamento, ove
l,a data non fosse tempestivamente fissata.

PRESIDENTE. L'inteI'lpellanza potrebbe es~
sere discussa nella seduta di venerdì.

GA VINA. Mi riservo di riferire questa co~
municazione ai ,colleghi interpellanti.

PRE'SI:DENTE. Anch'io mi riservo di 'con~
fermare o meno la data perchè il mio non co-
stituisce un impegno.

Annunzio di interrogazioni.

PHESU>EiNTE. Si dia lettura delle inter~
l'ogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg'11etario :

Al Mini'stro dell'agricoltura ,e' delle foreste,
premesso che l'azione veramente ,benemerita
delle ex Cattedre .ambulanti di a.gricoltura, fu
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di grande efficacia al progresso agricolo e con~
seguente mi'glioramento dell'agric'Oltura na~
zi'Onale. Tale azione si svolgeva dinamica:men~
te, non 'solo con conferenze e corsi pratici 'di
istruzione professionale, ma soprattutto COll
sopraluoghi in campagna p'ress'O i singoli pro~
duttori agricoli, per guidarli praticamente nel
migliO'ramento delle coltiv,azionie dell'alleva~
mento del bestiame. ,Dagli agricoltori in g'e~
nere e dai contadini in particolare il Cattedra~
tico ambulante era accolto con molta defe~
renza e senso di viva simpatia, in quanto in~
se'gnava loro come ottener,e una maggiore e
migliore produzione dai campi. Nel contempo
li istruiv,a mettendoli a cognizione dei pro~
gl'essi tecnki ed economici ra.ggiunti con la
applica'zione di nuove norme tecniche s,coperte
dalla scienza e Isperimentalmente cO'ntrollate;

rilevato che da quando le cattedre ,ambu~
lanti dI agricoltura furonO', con provvedimento
legislativo del 1,9'37, trasf'Ormate in uffici st,a~
tali, cioè in Ispettorati provinciali dell'agri~
coltura, la loro funzione propulsiva e pratic&
si è andata via via attenuando, sia per i com~
piti amministrativi ad essi affidati dal Mini~
stero, sia perchè privati in gran parte della
facoltà di iniziativa senza il pla.cet demAmmi~
nistrazione centrale, sia per lo svolgimento
delle sempr,e più numerose pratiche burocra~
tiche connesse all'applicazi'One di provvedi~
menti legislativi, agli accertamenti statistici,
ad indagini e conseguenti r.elazioni disposte
dal centro, ecc. Hi più, la limitazione dei mez~
zi finanziari disp~nibili per le missioni, ha
reso meno facili gli spostamenti, nelle varie
zone agrarie provinciali, degli ste,ssi funzio~
nari tecnici. Se è vero che essi attuano anche
dei corsi di istruzi'One professionale, svolgo~
no conferenze agrarie e conversazioni tecni~
che fra gli agricolto:r:i, eseguono prove e campi
dimostrativi, effettuano sopraluoghi in cam~
pagna, ecc. ciò avvi,ene però quasi marginal~
mente in r,apporto alla disponibilità del tem~
p'Oed ai mezzi finanziari assegnati dall' Ammi~
nistrazione centrale. Di più la loro attività è
distratta dalla partecipazione a numerose Com~
missioni ,e Comitati provindali, da quella stret~
tamente burocratica, riflettente la moltiplircata
corrispondenza, il ricevimento quotidiano del
pubblico che n'On ha sempre o solamente istan~

ze te'cniche da rivolgere all'IspettO'rato, eCC.
Di modo che, dalla premuros,a ed assidua ass;~
stenza tecnica in campagna, dal lavoro di pro~
pulsione pratica per il progresso agricolo che
caratterizzava le ex Cattedre di agricoltura.
si è passati via via ad uno appiattimento bu~
rocratico di tali attività, ridotte al minimo,
come è la caratteristica attuale degli Isp.etto~
rati;

I8.ccertato che questo minor,e contatto con
la campagna e l'agricoltura operante, ha di~
minuito il mordente degli stessi Ispettorati,
li ha allontanati sempre più dagli operatori
agricoli, ed ha fatto vivamente rimpiangere
le vecchie istituzioni, che in qualche provincia
si ce'rca di rkostruire, al di fuori del Mini~
stel'O dell'agricoltura e delle foreste, con dan~
no anche dell'autorità degli Ispett'Orati in pa~
rola;

considerato che per conciliare le esigenze
burocratiche dell',Ispettorato, con la' funzione
propulsiva ed as'sistenziale che nel campo te~~
nico dell'a'gricoltura dovr,eibbero avere, occ'Orre
modilficarlo, meglio integrarlo, istituendo, nel
suo seno, una Sezione sp.eCÌificaper la propa~
ganda e l'assistenza tecnirca, che sia però 'com~
pletamente sganciata da ogni obbligo buro~
cratico, elastica e libera nel pro'prio funziona~
mento, soltanto ,coordinata nelle direttive tec~
niche, ,a quelle dell'Ispettorato, e che, in so~
stanza, si tratta di un ,servizio, che dinami~
camente svolga in ogni p:rov:inda, quei com~
piti di assistenza tecnioa in campagna, di
istruzlOne professionale ai contadini, di prop:::t~
ganda dimostrativa, ecc. rimanendo a direbto
e continuativo contatto wi produttori e cogli
Enti locali che si interessano di agri.coltura;

tenuto presente che il ,Ministro ha già
disposto per la istituzione di tali Sezioni, de~
nQminate appunto di assistenza e propaganda,
ma molte di ,quelle ohe già funzionano man~
cano di una sufficiente efficienza e, per di più
non sono state sganciate dagli altri servizi
burocratici dei rispettivi Ispettorati;

ed osservato che, viceversa, ciò dovrebbe
J'arsi, con la massima sollecitudine, affidando
l'incarico della reggenza delle dette Sezioni
ad elementi tecni.ci specid1catamente preparati,
affinchè mettano a disposizione dell'agrkol~
tura nazionale la loro matura esperienza pra~
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tica, e che i fu~zianari in parala davrebben
saprattutta possedere una inclinaziane vera~
mente sentita per questa farma di attività che,
indubbiamente, è malto impegnativa e. gr.-t~
vasa;

interraga per sapere see corne si intenda
colmare la 'grave lacuna lasciata dalla sap~
pressiane delle Cattedre ambulanti di agrical~
tura nell'assiste'll'za pratica e nella istruziane
tecnica, anche spicciala e perciò più effkace,
agli agricaltari itaUani (1318).

SCRIA VI.

Ai Ministri delle paste .e delle telecomuni.
caziani e delle partecipaziani statali, per cona-
scere :

a) pel"chè nan ,si,a stata data pubbli,ca na~
tizia delle aperaziani finanziarie attuate per
acqlUisire alla Stata la mag'lgiaranza ,azianari,a
dene .sacietà concessianarie di servizi telefa~
nici, cui furano rinnavate le cancessiani ai sen~
si dell'articolo 1 del decreta legge 6 ,giugno
1957, n. 374 e se nan si reputi appartuna dar-
ne precisa natizia, .anche se tardiva;

b) .se le candizioni rese pubbliche medi,an~
te camunicata alla stampa da « La Centrale»
dr,ca la ,cessiane del pacchetto, di mag'gioran~
~a della T.E.T.I. carri.slpandana a,]J'effettiva ac~
cal"do intercarso can l'I.R.I.;

c) in tal 'casa, 'perchè l'I.R.l abbia. assunta
ed a candizioni nan c'erta di favare, l'abbJ.i.ga
di acquistare anche 2.250 mila azioni di mi.
noranza deHa T.E.T.I., cansentenda 'P.erdi più
che l'aperaziane si svol'gesse .attraversa «La
Centra,le» che ha coJta l'oc,casiane per abbli~
ga,re gli ,azianisti a sattascrivere aziani di una
propria ,finanziari,a, la S.I.F.I.;

d) se la. farmula «v,alare reale» che (s~~
canda il ,comunicata de « La Centrale ») sareb~
be stata usata nel quesito' sattoposta agli ,a.r!i:>i~

tratO'ri incaricati di determinare il p,rezza a..
perta di vendita del1e aziani T.E.T.I., nan se\ffi~
ibri Iperieolasa per la sua imprec.isione e latit'U~
dine;

e) a quali condizioni sia ,avvenuto il rilie~
va del pacchettO' di maggiaranza della .s.E.T.;

f) se 'corri.spandana a verità le vaci car~
l'enti .se,cando ,cui, a parziale carriSçJ,ettiva del~

l'acquisto d.eUe azioni S.E.T., l'I.iR.I. si 'sareb.-
be i'ID;pegnata per speciali farniture d.a parte
della EHIKSON, che cantralla la cedente
SETffiMEH;

g) se nene aperaziani di rilievO' dei pac~
chetti azionari della T.E.T.I. e deUa S.E.T. si
sia tenuta pres.ente:

1) <C'hegli immobili funzianali della T.E.
T.I. ap,partengana ad altr,a società 'callater.ale
« L'Edi,ficio » e che la proprietà degli alpparec~
chi interni compete ad altra sQocietàcantràl1a-
ta sempre da «La Centr,ale », la .s.E.T.;

2) ,che l,a SETEMEiR, oltre a !passedere il
pacchettO' di ma'g'lgiaranza deHa 8.E.T. passie~
de in propria gli edifici e gli impianti interni
in 'Usa ana S.E.T.;

h) se sia vera che le aziani T.E.T.I. e S.E.T.
sana state .attribuite direttamente all'I.R.I.
anzkhè alla S.T.E.T. che 'con tale attribuzia~
ne avrebbe pO'tuta unificare il cantralla fi-
nanziari,Qo deHe cinque cancessianarie telefo~
niche, caaperanda a quel1'unicità di indirizza
ed ecanamia di gestiane che avrebbe davuta
essere una degli scapi principali dell'apera~
ziane;

1")quali operazioni finanziarie atbbia ese-
guita l'I.R.I., p,er prac'Urarsi i fondi ne,ces,sari
alle suddette aperaziani (1319).

.cERUTTI.

Int,errogazioni
con 'rr'ichies,ta"Idi Irisposta scritta.

Al M~nistra deH',agricaltur1a e deHe foresee,
perch:è, .aHa scopa di pe.I1mettere all'interra~
gante la necessarIa piena camprensiane del
cantenuba deHa legge n. 2250 (<<DevoluzlOnp
al MinisterO' den' agricaltura e deHe foreste
deH'€'sercizia dene attri'bu.ziani statali in ma~
teria alimentare» ) ed una canseguente re~
spons.8ibile pr,e.s.a di 'Posiziane:, vag1ì>a confer~
mare l'esistenza del decreta a dei decreti cai
quali, secanda la dichiarazione del Mini.stro
aHa Camera dei de'putati neHa sedutà anti-
meridiana del 300'Ottobre 1957, si è a sua tem~
pO' legittimata 1a pasiziane di alcuni funzlO~
nari, già camandati al Ministero, pressa l'Alto
Cammissariata deJ1'alimentaziane, la data del-
la 10'1'0registraziane presso la Carte dei conti.
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il carattere di detta registrazi'one, l',avvenuia
pubblkazione del decreto e dei decreti stes~d
con quei dati che ne acconsentano l'immediato
reperimento (6512).

T-ERRACINI.

Al PresIdente del Comitato dei mmistri per
la Cassa del Mezzogiorno, ed al Ministro dei
lavori pubblici, per sapere per quali motivi a
distanzia di molti anni si tiene ancora sospesa
la pratica per il. comp'letamento della strada
Biancaville~Montalto~Pineta~Grande Alibergo
Etna in provincia di Catania, completa dei
progetti tecnici e di ogni altra documenta~
zione necessaria; e per sollecitare il loro per~
sonale intervento presso i competenti uffici da
loro dipendenti pel1chè la mede'sima sia istrui~
ta senza u:lteriore indlugio e definita nell'a ma~
niera più favorevole alle aspirazioni e' agli
interessi agricoli e turistici delle popolazioni
della zona (3513).

CONDORELLJ.

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li pl"ovvedimmti intende adottare per porre
termine all'attività db;;criminatori,a della Que-
stura di Napoli nella concessione o meno del
porto d'armi da caccia; e pe.r sap,ere quali mo~
tivi ostano al rHascio della licenza di porto
fuciLò' al signor Gaetano Milano di Nicola da
Cercola (Napoli) (Già orcJle n. 1229) (3514).

VALENZI.

Al Ministro dei l,avori pubblici, pe'r sapere:

1) seriteng,a necessario di fare eseguire
immediatamente i restauri alla Chiesa di San~
t,a Maria degli Angeli di Pal.estrma ,che per
vetustà e pe.r i danni subi,ti d.ai bomlbarda~
menti durante la guerlìa minaccia di crollare
da un momento all'altro. L'ingegner Corsetti
dei vigili del fuoco di Roma 'in una sua obiet~
tiva perizi,a ha rilevato la gravità delle lesio~
ni e il periMlo imminente. La Chiesa costi~
tluisce un raro ,gioiello d'arte Isacra che assa~
lutamente lo'ccorre salva,re;

2) i motivi per cui sono stati ,soiS!pesii
lavori di riadattamento e di ,stabilità nella Cat~

tedr:ale di P,alestrina che attendanO' da tempO'
Il 'compimentO' (3515).

MENGHI.

.Al Ministro della 'pubblka istruzione, rite-
nuta che nel dicembre 1956 l'Istituta italiano
per l'Africa, s'OttO'la pr,esidenza del senatare
Teresia Guglielmane, tenne a Napoli un riusci~

tO'convegno ,a carattere nazianale per l'alìdina~
menta degli studi e delle ricerche in Italia re~
lativi all' Africa e al Levante;

.che ,ac0ll1clusione dell'import,ante dibattitO'
fu a'p!prova.ta ,alJa unanimità una mozione per
o.1i ~ dopo aver riconosciuto .che per la legge 15

marzo 195'6, n. 154, il sopradett1o, .Istituto. ha la
funzione di centra nazionale di documentazia~
ne e divulg.az~one dell',attività la.iricanista ita~
liana, di ass,ervaziane, studio, ricerche e pro--
pulsiane per lUna idanea partecipazione alla vi-
ta, ai problemi ed al pracessa di evaluziane del
continente africano, di espans'Ì,ane e potenzia~
menta dei rapparti ecanomici, culturali e di
amicizi,a e colLabaraziane itala~africana, nel
quadra dell'azione gavernativa ed in armonia
,con l'attivHà di istituti, enti ed ~:mc,ade:mie,che
perseguono finalità ana]qg:he ~ si segna'lava

la necessità che lo Stato si avvalesse degli or~
gani di detta istitutO' pe,r raggiungere la Is'ca~
po di incrementare gli Istudi e le conoscenze
dell' Africa e del medio oriente, in ,confarm1tà
a concrete proposte formulate, chiede al Mini~
stro se non ritenga intanto neces,s,aria di inter~
venirecan :imezzi messi a sua di'sposiziane dal~
le leggi aff'Ìnchè:

1) l'I.stituta arientale di N apali, ispir.an~
dasi lalle sue tradiziani riarganizzi nel 'suo seno
un corso di Istudi specializzlati nel quale le di~
sci.'pline Istoriche, geografi.cihe, ecanamiche, pa~
liUca~giuridiche, saciali e lingui,stiche cancer~
nenti l'Africa ed il Levante travinO' pasto ade~
gua to ;

2) lo studio delle lingue africane ed orien~
tali, eventualmente corred.ate da apportuni cen~
ni sulle t:r:adizioni, i oostumi e l'econamia dei
Paesi alfricani ed orientali in rapporto an'Jta~
lia sia considerato come materia di studio op~
zionale anche nelle oS'cuolee negli istituti ad
indirizzo tecnico"'professionale;
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3) nelle facaltà di scienze palitiche, scien~
ze ecanamiche e commerciali e di lettere tali
discipline f.ormino oggetto di un più diffuso
ins,egnamenta (3516).

MENGHI.

Al Min'ilsfro delle fin,anze, per sapere ,se .la
delega all'emanazione di testi unici concernen~
ti le diverse impaste dirette, canoessa al Ga~
verna in virtù dell'articala 63 della legge 25
gennaia 1956, n. 1, abiliti il Gaverna 'Stesso, in
sede di .coordinamento delle dis'pasiziani vige11i~
ti, ,ad imparre nuovi tributi, a v,ariarne la mi~
sura a carico di determinati sa:ggetti, o ad esen~
tare altri saggetti dai tributi lin parala e per
sapere ,altresì, in casa affermativa, entro quali
limiti ed in base ,a quale dis'posto della legge
di delega ciò possa avvenire (3517).

FERRETTI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è'
dnformata :

1) che la stazione ferroviari,a di Villarosa
(Enna), C'O'fiunedi 12 mila ahitanti, è ancora
priva di illuminaziane elettrica;

2) che l'Ente sidliano di elettricità ha pre~
ventivato per l'allacciamento la ma desta spesa
di lire 650.000.

Si desidera sapere ,se il Ministro è decilso
ad accogliere la richiesta dell'E.S.E. e a supe~
rare con sollecitudine le difficaltà burocratiche,
tenendo anche presente ~he a causa di un dif~
ficile trasbordo, derivato da notevol'e frana, i
passeggeri v,anno inoontro a gravi disagi per
l'assenza di una regolare 'Ìlluminazione della
stazione di Vil1arosa (3518).

Russo Salvatore.

Al Ministr10 deHa difes,a, 'per Iconoscere i mo~
tivi per cui la pratica di pensione privilegiata
ordinaria dell'ex militare C~arà Calogero fu
Fr,ancesco da Valguarnera ('Enna) stagna ne~
gli uffici di COdE'stOMinistero dopo che la
Corte dei conti (terza sezione giuridica) in
data 8 giugno 1955 accolse il ricorso dell'O
stesso per tempestività della domanda e men~
tre il disgrazi.ato, ex militan' è paralizzato a
causa del male che lo affligge, circondato da
sette figli in minore età e sforniti di mezzi.

Si desidem s,apere .se è possibHe evitare che
uh .cittadino attenda cinque o dieci anni Iper
vedere ri,conosciuto un ,suo diritto e se non cre~
da di sottrarré il iP,arere, sul diritto aHa pen~
si'Dll'e,al CQmitato Speeiale, affidandolo ,ad un
OI1gano dipendente dal Ministero de:1la difesa
(3519).

Russo Salv,atore.

Al Ministro della pubblica istruzione. Diver~
si laureati in sdenze biologiche as.pirano a !p~r~
tecip,areal concorso 'per la cattedra di materie
scientifiche nelle .scuole di avviamento (Tab.
2 Avv.) ed hanno 'Presentato domanda per p.ar~

, tecipare ,alCloncorso in atto sul fondamento del
bando che elenca fra i titoli che vi danno. ae~
cesso anche una la'llrea in s.cienze non meg.}io
definita.

Ci sono tuttavia dei dubbi ,se la formula sia
applicabileai laureati in scienze biologiche,
cerne p'eraitro sembrerebhe giusto.

L'interrogante desidera avere .quaJcihe chia~
rimento sulla questione e sRlpere s'e eventual~
mente il Governo potrebbe promuovere una di~
sposizione l'8gi'slativa, qualora fosse n8'cessa~
ria, 'pers.oddisf.are le legittime aspirazioni del
l.aureati su rkordati (3520).

LAMBERTI.

Al Ministro delle lfinanze, per 'conoscere se
non ritiene llIecessario, in .sede di ~io)}dinamen-
to di cil'coscrizioni da tempo predisposte, prov~
vedere alla !Ì'stituzione in T'rkase (Leece), co~
mune oapoluOlg'odi Collegio Senatori'ale, di un
Ufficio di.strettuale delle impos.te dirette, da
moltissimi anni reclamato (3521).

FERRARI.

Al Ministro dell'interno, :per conoscere ,se
!non ,ritiene necessario, in sede di riordinamen~
to del Corpo nazionale dei vigili del fuoco tin
provincia di Lecce, istituire distaccamenti, da
tempo 'predisposti, nei comuni di: Casarana,
T!ricase e Maglie, che per ubicazione meglio
potrebbero servi~e per lenire le difficoltà dei
servizi ,antincendi che da tempo sono stati in~
sistentemernte dchiesti (3522).

FERRARI.
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Al Ministro della marina mer,cantile, !per co~
noscere se non ritenga necessario ed urgente,
adempiendo a prescrizioni di legge, munire il
Porto di Tricase (Lec'ce), di quarta c:lasse, di
un far,o, soddisfacendo in tal mO'do alle esi~
genze delle categorie interessate (3523).

FERRARI.

Al Ministro de1le finanze, pier conoscere se
non ritiene necess,ario, in sede di riordinamen.
io di circos:crizioni da tempo prediS'poste, prov~
vedere ,alla istituzione in Tricase (Lecce)
centro ,capoluogo di Oo1legio Senatoria~'e, di

'UnUfficio del registro,. da moltissimi anni l''e~
damata (3524).

FERRARI.

Al Ministro del t'esoro, per sapere qualI s,a~
l'ebberO' i motivi ,che avrebberO' ost,a,co[abo,o
astacolereobiJero la estensiane dei benefici di
natura combattentistica dispasti daUa legge
1° lugliO' 1955, n. 565, al persona[e dig;>endente
daRe sezioni provinciali dell'alimentaziane;

se ritiene il !personale di cui tratta'si « per~
sonal'e statale », 'clo'sl'come a più riprese ha ri~
conasciuta la stesso .consiglio di Stato, ed in
considerazione anche ,che moltissime unità so~
no state ,distaccate in altri Dicasteri ed attuaI.
mente gravanO' sui bilanci dei Ministeri delle
finanze, tesara, lavara, interno ecc.;

se è vero che il Gommissario per l'alimen~
tazione alla S'O'podi ,appilicare lie suddette di~
spasizioni al proprio persanale dipendente ha
gIà da tempo chiesto il rel.ativo nuHaosta a ca~
desta Ministero;

s'e non ritiene che sia girùnto il momento
di disparre perchè can l'immediatezza che il
casa richiede i suddetti benefici sianO' subib
estesi al personale di cui alla prlesente interro~
gazione (3525).

DE LUCA Luca.

Ordine .del giorno
per la seduta di mercoledì 29 gennaio 1958.

P,R,ESIiDEiNTE. ,Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, mercoledì 29 gen~
naio, alle ore 116,30con il seguente ordine del
giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Trasformazione e riordinamento deI~
l'Associazione nazianale fra mutilati ed .in~
validi del lavoro (1472).

2. Modi,fi,cazione delle norme sul finanzia~
m6'l1to degli organi turistici periferici e sul
credito alberghiero (2238~Urgenza).

n. Seguito della discusslOne del disE'gno di
legge:

Partedpazione della C'orte dei conti al
controllo sulla gestIOne finanziaria degli
Enti a cui lo Stato contnbuisce in via or~
dinaria (97).

III. Discussione dE'i disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni jn~
dustriali (1'654).

2. MONTAGNANIed altri. ~ Ccneessioùe
di licenze abbligatorie .sui brevetti indu.
striali (1854~Urgenza).

Istituzione di licE'l1zeobbligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

3. Rendicanti 1generali deU'Amministra~
zione dello Stato per gli esercizi finanziari
daJI1941~42 ,al 1947.48 (53).

Rendiconto genemle dello ,stato per l'eser..
dzio finanziaria 1948~49 (591).

4. Conta cons'Untivo ,dell'Amministrazi'O.
ne delle ferrovie dello Stato !per l'esercizio
finanziaria 1948~49 (1708) (Approva,to da,~~
la Ca'mera dei deputati).

Conto consuntivO' dell' Amministrazione
delil.eferrovie dell'o Stato per l',esercizia fi.
nanziario 1949.50 (1709) (Approvato dalla
Camera, dei deputati).

Conto 'consuntivO' den' Amministrrazione
deUe ~e'rrovie della Stata p.er l'esercizio fi~
nanzi,ario 1950~51 (1710) (Approvato daUa
Camera dei deputati) .

5. Conti ,consuntivi del Fondo speciale de~~
le carporazioni per gli esercizi finanziari
da11938~39 al 1942.43 (433) (Apprrovato da.~~
la. Camera dei deputati).
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6. Modificazione ,all'articolo 238 del C'odi~
ce di p~ocedJU'rapenaJe (1870) (Approvato
dalla Camera dei derputaf:i).

7. SANTEROe BENEDETTI. ~ Modifica allo
artiwlo 68 del testo :unico d~l1e leggi s'an:~
tad-e, -approvato ,con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenz'a del termine di cui

alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali» della Costituzione (592~bis) (In prima
delib.erazione: approvato dal Senato -il 25
luglio 1957 e daUa Camera dei ,deputati il
3 ottobre 1957).

9. CIASCA.~ Decentramento di uffici dal
Icapoluogo a centri di Provincia (1202).

10. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione deUa ,provincia di Isernia (1902)
(App'rovato ,dalla Camera d.ei deputati).

11. MAGLIANO.~ Istituzione deHa .provin~
>Ciadel « Basso MoUse» (1898).

12. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zione della provincia di Oristano (1912)
(Approvato daUa Camera dei deputati).

13. CAPORALI. ~ Istituzione della 'Provin~
cia di Lanciano (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della

provincia Destra Tagliamenta con capaluaga
Pordenone (1731).

15. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capo.,
luoga Pordenone (1770).

16. CIASCA. ~ Costituziane della provincia
di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vincia di Vibo Valentia (1913).

18. Deputati PITU!.LIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruoli organici
del peI"sonale non inlsegnante delle scuole e
degli i.stituti di istruzione tecnioo e dei con~
vitti annessi (2112) (Aprprovato dalla 6" Com~
missione permanente della Camera dei depu~
tati).

19. Ratifica ed esecuziane della Conven~
zione che istituisce l'Uniane .Latina, firmata

a Madrid il 15 maggio 1954 (2226) (Aprpr()~
vato daUa Camera de,i deputati).

20. Modifiche alla legge 29 apr:ile 1949, nu~
mero 264, e abrogazione della legislazione
sulle migrazioni interne e contro l'ùrbanesi~
ma (1678).

21. Prevenzione e repressione 'del delitto
di genocidio (2009).

22. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidaziane a fa~
vare degli ufficiali di camplementa e della
:riserva e sattufficiali non in oarriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volantariamen~
te (378).

23. Disposizioni sulla produzione ed il cam~
mercia deNe sostanze medicinali e dei presi~
di medico~chirurgici (324).

24. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a carichepres~
sa Regioni ,ed Enti lacali (141).

25. Tutela delle denaminazioni di orgine
o [pravenienzta, dei vini (166).

26. LAMBERTI. ~ AsS'unzione nei ruoli st,a~
tali degli insegnanti delle scuale secandarie
di enti pubblici dichiarate soppresse per la
loro sastituzione con analoghe ,seuole sta~
tali (1124).

27. TERRACINIed altri..~ Pubblicaziane
.integrale delle Hste cosidette del l'O.V.R.A.
(810~U~genza).

28. BITOSSIed altri. ~ Integraziane 'sala~
ri,ale ,eccezianale per i lavor,atori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

29. SPALLINO. ~ Interpretaziane auten~
tica del- decreta del P.residente della Repub~
blica 19 dicembr.e 1953, :n. 922, in materia di
reati finanziari (1093).

6° Elenco di petiziani (DOIc.CXXV).

30. MERLINAngelina. :.........N arme in materia
di sfratti (7).

31. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane
dei fitti 'e regolamentazione degli sfratti
(1232).

32. Deputato MORO. ~ Proroga fino al

75° anna dei limiti di età 'per i professori
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iUni-Vrersita:ripe:Me.guitati per motivi politi,ei
e decorrenza dal 750 anno del quinquenniO'
della pasiziane di fuari ruolO' per i prO'fessari
universitari perseguitati per ragiani razziali
Q politiche~ (142) (Approvato dalla 6" Com~
m~s8ione permanente della Camera dei deP'U~
,f;a,ti).

33. TERRACINIed altri. ~ Dispasiziani re~
lativeall'e.sercizia della funzione di 3!slsi'Sten~
te per calara ,che in canformità dell'artkalo
6 della legg;e 23 giugno 1927, TI.1264, hanno
conseg;uito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

IV. Seguito crella discussiane dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrag1aziane e mO'difiche di
alcUille disposiziani del testa unica delle leg~

gi di pubblica sicurezza apprav:ata con regia
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativa
regoliamenta (35).

Madifiche alle dispasizioni del testa unica
delle legg.i di pubblica sicurezza, apprO'v,ato
can regia decreta 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativa regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
appravata can regia decreta 18 ,giugnO' 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è talt.a (01-e 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


